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PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Il Numero B£A della Raccota U/ficiale delle leggi e dei de 
creti del Regno, contiene il seguente decreto: 


UMBERTO LI 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA . 
Visto il R. decreto 14 settembre 1862 n. 840, che sta- 
bilisce le indennità da corrispondersi agli impiegati dei 


vari Dicasteri in missione per affari amministrativi ; 


Visto il R. decreto 25 agosto 1863 n. 1446, col quale 
viene stabilita l’indennità di viaggio da corrispondersi agli 
impiegati in missione; 

Visto il R. decrdto 27 ottobre 1879 n. 5136 (serie 3), 
concernente le indennità di missione agli impiegati che 
viaggiano sui tramways a vapore; ì 

Visto il R. decreto 26 agosto 1892 n. 455, che modi- 
fica le indennità di missione pel personale degli uffici tec- 
nici di finanza; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'indennità giornaliera di soggiorno per gli ingegneri. 
capi in missione è conservata nella misura di L. 10; per 
gli ingegneri di 1* classe viene stabilita in L. 8; agli al- 
tri impiegati degli uffici tecnici, continuerà ad essere cor» 
risposta l’indennità giornaliera nella misura fissata dal 
R. decreto 14 settembre 1862 n. 840. 

Nei giorni in cui l'impiegato non pernotta fuori di re. 
sidenza l'indennità giornaliera viene ridotta alla metà, 

Art. 2, 

All'art. 1 del R. decreto 26 agosto 1892 n. 455 è So» 
stituito il seguente : 

« Nessuna indennità chilometrica è dovuta al personale 
degli uffici tecnici di finanza in missione per i viaggi nel. 
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l'interno dei comuni, quando le località visitate non di. 


stario alnieno 5 chilometri idal punto di partenza. Quando © 


le località distano 5 o più chilometri, gli verrà corrispo- 
sta la indennità chilometrica, da commisurarsi sulla base 


del percorso più breve, fra il purito di ‘partenza e la ‘lo- 


calità più lontana visitata, esclusi i percorsi intermedii. 


E°’ pure accordata l’indennità di accesso alle ‘stazioni 


ferroviarie e viceversa, quando la distanza fra la stazione 
e l'abitato sia superiore a 2 chilometri, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 giugno 1893. 
UMBERTO. 
GAGLIARDO. 
Visto, Per il Guardasigilli: GioLITTI. > 


IL MINISTRO 

di Agricoltura, Industria e Commercio 

Visto l’articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la 
diffusione della fillossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo 
1888 n. 5252 (serie 33); 

Visto il decreto ministeriale in data -6 luglio 1892, col quale sono 
regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so- 
spetti di infezione fillosserica ; 

Ritenuto che nel comune di Lipari e precisamente nell’isola di Fi- 
licudi, in provincia di Messina è stata accertata la presenza della 


fillossera; ti, ui 
spo 


Articolo unico. — Le norme contenute nel decreto ministeriale 6. 


luglio 1892, re'ative all’esportazione di talune materie appartenenti 
alle categorie indicate alle lettere @, è, c, del testo unico delle leggi 
antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 5252 
(serie 3*), sono estese al comune di Lipari, frazione Filicudi, in pro- 
‘vincia di Messina » 

Il Prefetto della provincia di Messina è Incaricato della esecu- 
zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, 
nel Bollettino di not:zie agrarie, rel Bollettino degii atti ufficiali della 
prefeitura e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera nella 
provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reali 
carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane, agli 
uffiziali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali 
di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza. 

Tl presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Roma, addì 23 giugno 1893. 


Per il Ministro: N. Miractia, 
VA 


IL MINIS T RO A 

di Agricoltura, Industria e Commercio 
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la 
diffusione della fillossera, approvato con regio decreto del 4 marzo 


1888 n. 5252 (serie 32); 
Visto il decreto ministerlale In data 6 luglio 1892, col quale sono 
regolati 1 divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so- 


spetti di infezione fillosserica ; 


Ritenuto che nei comuni di Acicatena e Tremestieri Etneo, in pro- 


vineia di Catania, è stata accertata la presenza della fillossera; 
Dispone: 
Articolo unico. — Le norme contenute nel decreto ministeriale 6 
luglio 1892, relative al!’ esportazione di talune materie appartenenti 
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alle categorie indicate alle Jettere .a, d, c, del testo unico. delle leggi 


antifiltosseriche, approvato con Régio decreto 4 marzo 1888 “ir, 5252 
(serie 3%), sono estese ai comuni di Acicatena e Tremestieri Emeo, in 
provincia di Catania. Ù 

Il Prefetto della provincia di Catania è Incaricato della esecu- 
zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, 
nel Bollettino “di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti uMciali della 
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della fillossera nella 
provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze del 
real! carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane, 
agli ufficiali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie 
locali di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza. 
. Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, 

Roma, addì 26 giugno 1893. 


Per il Ministro 
MIRAGLIA, 


—_——__——__——_—_—_—_— 
IL MINISTRO 
di Agricoltura, Industria ‘e Commercio 


Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 4°); 

Ritenuto che nel comune di Mezzago è apparsa la ‘cocciniglia de 
gelso (Diaspis pentagona) ; ° 

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di 
presa nella tornata del 6 giugno 1893; 


Visto il decreto ministerialo 29 gennaio 1892 e le sinnesse istru- 
zioni; 


Milano, 


Decreta: 


|. Art. 1. Le disposizioni emanate col decreto ministeriale 23 gennalo 
1892 per altri proprietari di gelsi “infetti dalla cocciniglia apparte- 
nenti alla provincia di Milane, sono estese al proprietari di Mezzago. 

Art. 2.I sindaci dei comuni suddetti notificheranno ai rispettivi am- 
ministrati la presente disposizione e ne cureranno d’ufficio l’esecuzione 
durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del messo 
comunale, quando i proprietari non abbiano applicata Ja cura du- 
rante l’inverno ed in ogni caso non più tardi del mese di febbraio. 

Art. 3. AI sindaco di Mezzago è fatto obbligo di portare a cono- 
scenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le istru- 
zioni annesse al decreto ministeriale 23 gennaio 1892. da 

Il Prefetto di Milano è incaricato di vigilare per la scrupolosa 0s- 
servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti 
ed inserito nella Gazzetta Ufficiale. 

Roma, 25 giugno 1893. 
Per il Ministro: N. MinagLia, 


__——____És-i 


IL MINISTRO IRENE 

di Agricoltura, Industria e Commercio 

Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 42); 

Visto il ministeriale ‘decreto 23 gennaio 1892, col quale furono det- 
tate le norme per combattere la Diaspis Pentagona in provincia di 
Milano; i 

Visti gli altri decreti ministeriali del 14 marzo ed 8 aprile 1893, 
coi quali le norme stesse furono estese ai comuni di Cesano Maderno 
Lesmo e Gorgonzola ; 

Ritenuto che per l’avvenire la cura dovrà essere eseguita nell’in- 
verno dai proprietari di piante infette dalla cocciniglia dei comuni 
succitati: i 

- Decréta: 

Ai proprietari del comuni di Cesano Maderno, Lesmo e Gorgonzola 
è fatto obbligo di applicare d’ora innanzi ai gelsi ed agli altri vege- 
tali infetti dalla cocciniglia del gelso, una delle miscele indicate nel 
ministeriale decreto 23 gennaio 1892 e nelle annesse istruzioni durante 


l'inverno ed in ogni caso non più tardi del mese di febbraio. 


È 1447 Sipae LE E fi Lo ariete EN ' 


I sindaci dei comuni di Cesano Maderno, Lesmo c Gorgonzola no- 
tificheranno ai loro amministrati la presente disposizione e ne cure- 
ranno a loro voita la esecuzione d’ufticio durante il mese di marzo, 
quando i -proprietari non abbiano - applicata la cura nel tempo e nei 
modi stabiliti, 

‘I prefetto della provincia di Milano è incaricato di fare osservare 
il presente decreto, che sarà registrato alia Corte dei conti. 

Dato a Roma, adaì 27 giugno 1893, 
Per il Ministro 
N. MIRAGLIA. 


__——___m——————— 
NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni falle nel personale dell Amministrazione 
giudiziaria * 

° Con RR. decreti dell’11 giugo 1893: 

Gallimberti cav. Leopoldo, presidente di sezione della corte d’appello 
di Trani, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del- 
lart. 1°, lettera a della legge 14 aprile 1864 num. 1731, dal 16 
giugno 1893, 

Patti cav. Giovanni, consigliere della corte d’appello di Palermo, è 
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1°, let- 
tera a, della legge 14 aprile 1864 n. 41731, dal 16 giugno 1893 
e gli.è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se- 
zione di corte -d’appello. 

Giua cav. Antonio, consigliere della corte d’appello di Palermo, è 
collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 1° let- 
tera a, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 19 giugno 1893, 
- e. gli.è conferito il titolo e grado oncrifico di presidente di se- 
zione di corte d’appello. 

Perucchetti cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la 
corte. d'appello di Milano, è collocato a riposo, a sua domanda, 

. nel termini dell’art. 1°, lettera a, della legge 14 aprile 1884 nu- 
«mero 1731, .dal 1° luglio 1893. 

Ammazzalorsa Achille, procuratore del Re presso il tribunale civile 
. e.penale di C.vitavecchia, è tramutato a Vallo della Lucania. 
Majorini cav. Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civile e 

<« .. penale di Vallo delia Lucania, è tramutato a Civitavecchia, 

Tommasi Doma:o Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale di 
Perugia, applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
è tramutato a Roma cessando daila detta applicacazione. 

Algaria Gaetano, pretore del mandamento di Scalea, è tramutato al 
mandamento di Cetraro. 

Ponzoni Carlo Emilio, pretore del mandamento di Cetraro, è tramu- 
tato al mandamento di S. Marco in Lamis. 

Princi. Andrea,. pretore del mandamento di San Giovanni in Fiore, è 
tramutato al mandamento di Caulonia. 

Lian! Lanfranco, pretore già titolare del mandamento di Feltre, in a- 
spettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 13 
Jugilo 1893 ed è destinato al mandamento di Loreo. 

La sospensione inflitta con Regio decreto del 23 febbraio 1893 al 
pretore Franco Rodrigo, già titolare del 2° mandamento di Barl, 
è stabilita al solo effetto della privazione dello stipendio. 

Volpes Salvatore, avente { requisiti di legge, è nominato vice pretore 
nel mandamento di Marineo, pel trfennio 1892-94. 

Con RR, decreti del 15 giugno 1893: 

Miraglia cav. Francesco Saverio, consigliere della corte d’appello di 
Trani, è collecato a riposo, a sua domanda, nei termini dell’ar- 
ticolo 1°, lettera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 


giugno 4893. 


Gagliardi cav. Michele, consigliere della corte d’appello di Catanzaro,. 


è tramutato a Napoli, a sua domanda, 

Bianco cav. Francesco. Saverio, consizliere della sezione di corte di 
appello in Potenza, è tramutato a Napoli, a sua domanda. 
Laboccetta cav. Francesco, consigliere della corte d’appello di Aquila, 

è tramutato a Napoli, a sua domanda, 
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De Crecchio cav. Filippo, consigliere della corte d'appelio di Lucca, 
è tramutato a Macerata, a sua domanda, 


Sacco cav. Vincenzo, consigliere della corte d’appello di Trani, è tra» 


mutato a Lucca, a sua domanda. 


: De Ambrosto cav. Francesco, consigliere della corte d’appello di Trani, 


è tramutato ad Ancona, a sua domanda. 

Claccia cav. Francesco, consigliere della corte d’appello di Catania 
è tramutato a Trani, a sua domanda. 

Agnello cav. Luigi, consigliere della corte d’appello di Catania, è tra- 
mutato a Palermo a sua domanda. 

Corbo cav. Francesco, consigliere della corte di appello di Aquila, è 
tramutato a Firenze a sua domanda. . 

Comini cav. Achille, consigliere della corte d’appello di Genova, è 
tramutato a Milano, a sua domanda. 

Valente cav. Giacinto, consigliere della corte d’appello di Venezia, è 
tramutato a Torino, a sua domanda. 

Podestà cav. Domenico, consigliere della corte d’appello di Casale, è 
tramutato a Genova, a sua domanda. 

Airenti cav. Davide Francesco, consigliere della corte d’appello di 
Messina, è tramutato a Casale, a sua domanda. 

Manfroni cav. Cesare, consigliere della corte d’appello di Modena, è 
tramutato a Venezia, a sua domanda. 

Riccio cav. Ilario, consigliere della sezione di corte d’ appello di Po- 
tenza, è tramutato a Venezia, a sua domanda. 

Festi cav. Cesare, consigliere della corte d’appello di Ancona, è tra- 
mutato a Venezia, a sua domanda. 

Serafino cav. Gioacchino, procuratore del Re presso il tribunale civile 
e penale dì Termini Imerese, è nominato consigliere della corte 
d’appello ci Catania, con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Gatti cav. Zaccaria, procuratore del Re presso il tribunale civile e 
penale di Castiglione delle Stiviere, è nominato consigliere della 
corte d’appello di Brescia, con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Brachini cav. Angelo, presidente del tribunale civile e penale di Vol- 
terra, è nominato consigliere della corte d’appello di Aquila, con 
l’annuo stipendio di lire 6000. 

Carino cav. Saverio, presidente del tribunale civile e penale di Lodi, 
è nominato consigliere della corte d’appello di Messina, coll’an- 
nuo stipendio di lire 6000. 

Raimondi cav. Lodovico, presidente del tribunale civile e penale di 
Termini Imerese, è nominato consigliere della corte d'appello di 
Trani, con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Badano cav. Giovanni Diomede, presidente del tribunale civile e pe- 
nale di Acqui, è nominato consigliere della corte d’appello di 
Venezia, con l’annuo stipendio di lire 6000. : 

Crucinio cav. Achille, presidente del tribunale civile e penale di Ca- 
strovillari, è nominato consigliere della corte d’appello di Trani, 
con l’annuo stipendio di lire 6000. 


Tonini cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Co- 
negliano, è nominato consigliere della corte d'appello di Vene- 
zia, con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Allocati cav. Antonio, presidente del tribunale civile e penale di Mo- 
dena, è nominato consiglisre della sezione di corte d’appello in 
Modena, con Pannuo stipendio di lire 6000. 

Bolognini cav. Saverio, presidente del tribunale civile e penale di 
Casale, è nominato consigliere della corte d’appello di Aquila, 
con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Gazzone Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di Alba, è 
nominato consigliere della corte d’appello di Torino, con l’an- 
nuo stipendio di lire 6000. 

Majo Anzon cav. Andrea, presidente del tribunale civile e penale di 
Girgenti, è nominato cons'gliere della corte d’appello di Catania, 
con l’annuo stipendio di lice 6000, 

Spediacci cav. Giulio, presidente del tribunale civile e penale di 
Lucca, è nominato consigliere della sezione di corte d’appello di 

.--. Potenza, con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Lago cav. Eugenio, presidente del tribunale civile e penale di Mon- 
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dovì, è nominato consigliere della corte d'appello di Catania, con 
l’annuo stipendio di lire 6000. : 


Rosati cav. Augusto, presidente del tribunale civile e penale di 
Forlì, è nominato consigliere della corte di appello di Palermo, 
con l’annuo stipendio di lire 6000, 

Bruno Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di Ivrea, è 
nominato consigliere della sezione di corte di appello in Potenza, 
con l’annuo stiipendio di lire 6000, 

Quarta Giuseppe, presidente del tribunale civil e penale di Cassino, 
è nominato consigliere della corte d’appello di Trani, con l’an- 
nuo stipendio di lire 6000. E 

Biancini Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Pa- 
saro, è nominato consigliere della corte di appello di Catanzaro, 
con l’annuo stipendio di lire 6000. i : 

De Lizza Filippo, presidente del tribunale civile e pena'e di Me'fi, è 
nominato consigliere della corte d’appello di Palermo, con l’an- 
nuo stipendio di lire 6000. 

Fiecchi cav. Pietro, presidente del tribunale civile e penale di To- 
rino, è nominato consigliere della corte d’appello di Brescia, con 
l’annuo stipendio di Jire 6000. 

Marconi Filippo, pretore del mandamento di Montalto delle Marche, 

— è tramutato al mandamento di Corinaldo. 

Della Torre Enrico, pretore del mandamento di Corinaldo, è tramu- 

tato al mandamento di Montalto delle Marche. 

Licitra Cesare, pretore del mandamento di Butera, è 
mandamento di Chiaramonte Gulfi. 

Naddeo Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Cervaro, in 
aspettativa per motivi di saluto, è richiarnato in servizio dal 1° 
giugno 1893 ed è destinato al mandamento di Sanza. i 

Tagliareni Francesco, pretore già titolare della soppressa pretura di 
Alimena, in disponibilità dal 1° gennaio 1892, è richiamato in 
servizio dal 1° luglio 1893 ed è destinato al mandamento di Alla, 
con l’annuo stipendio di lire ,2800, lasciandosi vacante il man- 
damento di Lauria per l’aspettativa del pretore Poli Carlo. 

Di Valvasone Massimiliano, pretore già titolare della soppressa pretura 
di Ticineto, In disponibilità dal 1° gennato 1892, è richiamato in 
servizio dal 1° luglio 1893 ed è destinato al mandamento di San 
Nicandro Garganico, con l’annuo stipendio di lire 2800. 

Miceli Federico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice 
pretore nel mandamenio di Fiumefredio Bruzio, è collocato, a 
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per sei mesi 
dal 1° luglio 1893. 

Maironi Alessandro, vice pretore nel 1° mandamento di Bergamo, è 
tramutato al 2° mandamento della detta città. 

Ciof Michele, avente | requisiti di legge, è nominate vice pretore nel 
mandamento di San Cipriano Picentino, pel triennio 1892-94. 

Pansini Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
“tore nel mandamento di Roccasecca, pel triennio 1892-94. 

‘ Bruni Donato, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore nel 

mandamento di Montella, pel triennio 1892-94. 

Cuniberti Domenico, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
tore nel mandamento di Govone pel triennio 1892-94. 

Morea Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
nel mandamento di Vernole, pel triennio 1892-94. 

Sono accettate le dimissioni presentate : 

da Caivano Gennaro dall’ufficio di vice pretore del mandamento di 
Palazzo di San Gervasio; 

da Maranca Alfredo, dall’ufficio di vice pretore del mandamen;o di 
Nocera Inferiore ; } . 

da Sacco Giuseppe, dall’ ufficio di vice pretore del mandamento di 
Govone, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pretore. 


tramutato al 


Con decreto ministeriale del 15 giugno 1893: 

Campus Gio. Maria, sostituto procuratore del Re presso il tribunale 
civile e penale di Nuoro, è applicato temporaneamente alla Regia 
procura presso il tribunale di Tempio, con l’ indennità in ragione 
di annue ire 300. 
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Con Regi decreti del 18 giugno 1893: 
Barbieri comm. Vincenzo, primo presidente della corte d’appello di 
. Brescia, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del- 
Particolo 4° lettera a, della legge 14 aprile 1864 n. 4731, da- 
1° luglio 1893, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di 
primo presidente di corte di cassazione. 

Varcasia cav. Francesco, consigliere della corte d'appello di Catan- 
zaro, è collocato a riposo, a sua domanda, nei terminì dell'arti- 
colo 1° lettera 5 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1° luglio 
1893, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente 
di sezione di corte d’appello. 

Policreti Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale di 
Milano, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivl di 
infermità per due mesi dal' 16 giugno 1893, con l’assegno in ra- 
gione di annue lire 1500. ; 

Izzo Domenico, vice pretore nel mandamento di Latronico, è tramu= 
tato al mandamento di Vitulano. 

Croce Luigi, pretore già titolare del mandamento di Binasco, in aspet- 
tativa per motivi di salute dal 1° aprile 1893, è collocato a ri- 
poso, a sua domanda, dal 1° luglio 1893, ai termini dell’art. 3, 
lett, a, della legge 14 aprile 1864 n. 1731. 

Della Sala Spada Edoardo, avente i requisiti di legge, è nominato 
vice pretore del mandamento di Moncalvo, pel triennio 1892-94. 

Magni Ettore, avente i requisii di legge, è nominato vice pretore 
nel 1° mandamento di Ferrara pel triennio 1892-94. 

Farruggio Calogero, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
tore del mandamento di Campobello di Licata pel triennio 
1892-94. i x 

Protti Giovanni Battista, avente i requisiti di legge, è nominato vice 
pretore del mandamento di Belluno pel triennio 1892-94, 

Mazzeo Mariano, avente i requisiti di legge, è nominato vite pr.tore 
del mandamento di Sessa Aurunca pel trienno ‘1892-94. 

Cortella Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento di Molare, pel triennio 1892-94, - 

Soto accettate le dimissioni presentate : " 
da Reyneri Leopoldo, dall’ ufficio di vice pretore del 2° mandamento 
, di Torino; ‘ : 

da Chiaromanni Carlo, dall'ufficio di vice pretore del 3° mandamento 
di Firenze; 3 ; 

da Migliorini Pietro, dall’ ufficio di vice pretore 
Belluno ; 


da Buono Francesco, dall’ ufficio di vice pretore d 
ei 
Tricarico ; P I mandamento di 


da Careddu Paolo, dall’ufficio di vi 
pui na ce pretore del mandamento di 
da De Nicola Pasquale, dall’ 
di Benevento; 
da Fiore Nicola, dall’ 
nevento ; 
da Silvestri Alessandro, dall’ 
di Benevento, 


del mandamento di 


ufficio di vice pretore del mandamento” 
ufficio di vice pretore del mandamento di Bee. 
ufficio di vice pretore: del mandamento 
| 
Disposizioni /ale nel personale delle Cancelicete e 
Segreterie giudiziarie: 

Con Regi decreti dell'11 giugno 1893: 

Robone Vincenzo, cancelliere del tribunale civile e 
è, in seguito di sua domanda, collocato a ri, 
infermità, al termini dell’articolo 1 lett. b, della legge 14 aprile 
a ni con decorrenza dal 1° luglio 1893, e gli è confe- 
rito il titolo od il grado grado cnorifico di celli i 
tea cancelliere di corte 
Cavalletti Lorenzo, cancelliere della pretura di Campagnano di Roma 
è, in segatto di’ sua domanda, collocato a’ riposo per compro- 
vata infermità, ai termini dell’art. 1° lett, b, della legge 14 aprile 


1864 n. 1731, con decorrenza dal 1° luglio 1893, e gli è confe- 
rito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di tribunale, 


penale di Ivrea, 
0s0 per comprovata 
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Castelli Domenico, cancelliere della pretura di Amandola, è, in se- 
- &uito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infer- 
mità, ed ammesso a far valere i suoi titoli al sonseguimento di 
quella pensione od Indennità che possa competergli a norma della 

* legge 14 aprile 1864, con decorrenza dal 1° luglio 1893. 

Baracchi Pompeo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di 
Ravenna, è, in seguito- di sua domanda, collocato a riposo per 
comprovata infermità, al termini dell’art. 1° lett. d, della legge 
14 aprile 1884 n. 1781; con decorrenza dal 1° luglio 1893. 

Nicoletti Torquato, cancel'iere della pretura di Castiglione del Pepoli, 
in aspettativa per motivi di salute fino al 31 maggio 1893, è, 
in seguita di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, 
“per un altro mese a decorrere dal 1° giugno 1893, colla conti- 
nuazione dell’attuale assegno. 

Carboni Nicolò, cancelliere della pretura di San Nicolò Gerreî, in a- 
spettativa per motivi di salute fino al 31 maggio 1893, e pel 
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Senis, è, in 
seguito di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, per 
altri dua mesi a decorrere dal 1° giugno 1893, colla continua- 
zione delvattuale assegno. 

Ferrante Salvatore, vice cancelliere del tribunale civi'e e penale di 
Siracusa, è nominato, a sua domanda, cancelliere della pretura 
di Rosolini, coll’attuale stipendio di lire 1600. 

Moncada Tommaso, vice cancelliere aggiunto al tsibunale civile e pe- 
nale di Siracusa, è nominato cancelliere dela pretura di Ra- 
macca, coli’annuo stipendio di lire 1600. 

Di Rosso Michele, vice cancelliere della pretura di Gissi, è nomi- 
in della pretura di Guglionesi, coll’annuo stipendio 

Con dezreti ministeriali dell'1L giugno 1893: 

Tringali Vincerzzo, vi:o cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe- 

«nale di Modica, è nominato vice cancelliere del tribunale civile 
© Benale di Siracusa, con l’annuo stipendio di lire 1600. 

Coria Francesco, vice ‘cancelliere della pretura di Comiso, è, a sua 
domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civi!o 
e penale di Modica, con l’attuale stipendio di lire 1430, 

Percolla Vincenzo, eleggibile. agli uffici di cancelleria e segreteria del- 

+ l’ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d’appello 
di Catania, e nominato vice cancelliere della pretura di Comiso, 
con l’annuo stipendio di lire 1300. 5 e 

Borragine Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria 
del’ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di 
appello di Catan'a, è nominato vice cancelliere aggiunto al tri- 
Sunale civile e penale di Siracura, con l’annuo stipendio di lire 1300. 

Con Regi decreti del 15 giugno 1893: 

Gentile Raffaele, cancelliere della pretura di Genzano di Roma, è, in 
seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata in 
fermità, ai termini dell’art. 1, lett. è, della legge 14 aprile 1864 
n. 1781, con decorrenza dal 1° luglio 1893, e gli è conferito il 
titolo ed il grado onorifico di cancelliere di tribunale. 

Diale Enrico, cancelliere della pretura di Gattinara, è, in seguito 
di sua domenda, collocato a riposo per comprovata infermità, ei 
termini dell’art. 1, lett. 5, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, 
con decorrenza dal 1° luglio 1893. A 

De Fonzo Froncesco, cancelliere della pretura di Monreale, è tramu- 
tato alla pretura di Caltanissetta, a sua domanda. 

Guccione Francesco Paolo, cancelliere della pretura di Caltanissetta, è 
“tramutato alla pretura di Monreale, a sua domanda, 

Morgioni Achille, segretario della Regia precura presso il iribunale 
civile e penale di Sala Consiliana, è, a sua domanda, nominato, 
cancelliere della pretura di Caggiano, coll’attuale stipendio di 
lire 1600. 

Capasso Edoardo, vice canelliere della 2% pretura di Napoli, è nomi- 
nato segretario della Regia procura presso iîl tribunale civile e 
penale di Ariano di Puglia, coll’annuo stipendio di lire 1600. 

Scandiffio Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale 
di Matera, è nominato segretario della Regia procura presso il 


tribunale civile e penale di Sala Consilina, coll’annuo stipendio di 
lire 1600. 
Con decreti ministeriali del 16 giugno 1893: 

È assegnato l’aumento del decimo in lire 250 sull’attuale stipendio 
di lire 2500, con decorrenza dal 1° giugno 1893, al signor: 

Cobelli Giuseppe, vice cancellicre della corte d’appello di Brescia. 

È assegnato l'aumento del decimo in lire 400 sull’attuale stipendio 
di lire 4000, con decorrenza dal 1° giugno 1893, al signor: 

Ricciuti cav. Nicola, cancelliere del tribunale civile e penale di Napoli. 

È assegnato l'aumento del decimo in lire 359 sull’attuale stipendio 
lire 3500, con decorrenza dal 1° giugno 1893, al signor : 

Mecozzi Gaetano, cancelliere del tribunale civile e penale di Fermo; 

È assegnato l’aumento del decimo in lire 309 sull’attuale stipendio 
di lire 3000, con decorrenza dal 1° giugno 1893; al signor: 

Camisa Attilia, cancelliere del tribunale civile e penale di Forlì. 

È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull’attuale stipendio 
di lire 2200, con decorrenza dal 1° giugno 1893, ai signori : 
Pugliaro Giovanni Paolo, vice cancelliere del tribunale civile e penalo 

di Alba; ” 
Vagaozzi Giovanni, cancelliere della pretura di Varzi; 
Carrelli Pasquale, cancelliere della pretura di Fasano; 
Catino Gaetano, cancelliere de'la pretura di Maddaloni. 

É assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale stipendio 
di lire 2000, con decorrenza dal 1° giugno 1893, ai signori : 

Contri Tullio, cancelliere della pretura di Poggibonsi ; 

Bommartini Angelo, cancelliere della pretura di Volta Mantovana; 

Chiacchio Luigi, cancelliere delta pretura urbana di Roma ; 

Sarvello Gregorio, cancelliere della pretura di Corigliano Calabro ; 

Valentini Luigi, cancelliere della pretura di Savignano di Romagna; 

Tiranty Paolo, cancelliere della pretora di Rimini ; 

Avancini Giuseppe, segretario della Regia procura presso Il tribunale 
civile e penale di Orvieto. 

E’ assegnato l'aumento del decimo in lire 180 sull’attuale stipendio 
di lire 1800, con decorrenza dal 1° giugno 1893, ai signori : 
Mastrobuono Filippo, cancelliere della pretura di Casteilaneta ; 
Amerio Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Limone Pie- 

monte; i 
Zanandreis Felice, vice cancelliere del tribunale civile e penale di 

Rovigo; 

Boeri Carlo Felice, cancelliere della pretura di Avigliana; 
Stucchi Giuseppe, cancelliere della pretura di Casalbuttano ; 
Zara Raffaele, cancelliere della pretura di San Niccolò Gerrei ; 
Montesi Giacomo, cancelliere della pretura di Calangianus. 

E’ assegnato l’aumento del decimo in lire 130 sull’attuale stipendio - 
di lire 1300, con decorrenza dal 1° giugno 1893, ai signori : 

Ieni Placido, sostituto segretario della Regia procura presso il tribu= 
nale civile e penale di Messina; 

D’Isa Francesco, vice canceliiere della pretura di Piedimonte d’Alife; 

Bocchini Andrea, vice cancelliere della di Grottaminarda; 

Lamazzi Carlo, sosittuto segretario aggiunto alla procura generale 
presso la sezione di Corte d’appello in Mndena; 

Magnani Elia, vice cancelliere della 2% pretura di Parma; . 

Rosa Celso, sostituto segretario della Regia procura presso il tribu» 
nale civile e penale di Modena; 

Caporali Luigi, vice cancelliere della pretura di Meldola ; 

Manca Domenico, vice cancelliere della pretura di Jerzu; 

Chiola Giovanni Michele, vice cancelliere della pretura di Mercato Sa- 
raceno ; 1 : 

Zenoni Angelo, vice cancelliere della 1% pretura di Bergamo ; 

Arnaudo Luigi, vice canceliiere aggiunto al tribunale civile e penale 

di San Remo; 

Pascucci Benso, vice cancelliere della 2* pretura di Roma, applicato 
temporaneamente al Ministero di grazia e giustizia e del culti; 
Panaro Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale 

di Acqui; 

Gelormini Crescenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e 
penale di Napoli; 
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Jucci Antonio, vice cancelliere della pretura di Terni; 

Buccheri Francesco, vice cancelliere della 1* pretura di Catania ; 

Ardizzone Gaetano, sostituto segretario della Regìa procura presso il 
tribunale civile e penale di Caltagirone ; 

Consoli Vito, vice cancelliere della pretura di Biancavilla ; 

Lorenzoni Enrico, vice cancelliere della pretura di Rieti; 

D’Astolfo Ortensio, vice cancelliere della 1% pretura urbana di Na- 
poli ; 

Martini Luigi, vice cancelliere della pretura di Lacedonia ; 

Di Nardo Nicola, sostituto segretario della Regia procura presso il 
tribunale civile e penale di Ariano di Puglia ; 

Doria Giacomo, vice cancelliere della pretura di Monte San Giuliano. 

Con decreto: ministeriale del 17 giugno 1893 : 

Egidi Nazzareno, già vice-cancelliere di pretura, è richiamato în ser- 
vizio a decorrere dal 1° luglio 1893, e destinato come vice can- 
celliere alla pretura di Senigallia, coll’anano stipendio di lire 1300. 

Con Regio decreto del 18 giugno 1898: 

Gentili Augusto, vice canceliiere della 3* pretura di Roma,.è nomi- 
nato cancelliere della pretura di Genzano di Roma, coll’ annuo 
stipendio di lire 1600, 

Con decreto ministeriale del 18 giugno 1893: 

La sospensione inflitta col decreto ministeriale 26 aprile 1892 a Ma- 
lagoli Ettore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di 
Varallo, è revocata. Saranno al medesimo pagati gli stipendi de- 
corsi e non percetti dal 1° maggio 1992 in poi, sotto deduzione 
della metà corrisposta a titolo di assegno alimentare alla di lui 
famiglia durante la sospensione. 

Lo siesso Malagoli è dispensato dal servizio a decorrere dal {° lu- 

glio 1893 ed ammesso.a far valere i suoi titoli al conseguimento 
della pensione od indennità che gli possa competere ‘ai termini 
della legge 14 aprile 1864 n. 1731. 

Con decreti ministeriali del 19 giugno 1898: 

Cangiano Achille, vice cancelliere aggiunto al tribunale civil e pe- 
nale di Vallo della Lucania, è, in seguito di sua domanda, col- 
locato a riposo per avanzata età, ai termini dell'art. 1° lettera a, 
della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 lu- 
glio 1893. 

Maggi Ippolito, cancelliere della pretura di Maglie, sospeso dalle fun- 
zioni, è richiamato in servizio dal 1° luglio 1893 e nominato vice 
cancelliere del tribunale civile e penale di Lecce, col precedente 
annuo stipendio di lire 1600. 

Scialpi Giovanni, vice cancell ere aggiunto al tribunale civile e pe- 
nale di Teramo, è nominato vice cancelliere dello stesso tribu- 

nale di Teramo, coll’annuo stipendio di lire 1600. 

Rosati Luigi, vice cancelliere della pretura di Benevento, è, . a sua 
domanda, nominato sostituto segretario della Regia procura presso 
il tribunale civile e penale «li Napoli, con l’attuale ‘stipendio di 
lire 1300. 

Di Vito Leopoldo, vice cancelliere della pretura di Guglionesi, è tra- 
mutato alla 2* pretura di Napoli, a sua domanda. 

De Nobile Pietro, vice cancelliere della pretura di Civitella Roveto, è 
tramutato alla pretura di Montorio al Vomano, a sua domanda. 

Boschetto Gaetano, vice cancelliere della pretura di Fonzaso, è, a sua 
domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e 
penale di Venezia, coll’attuale stipendio di lire 1300. 

Padovin Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del- 
l’ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello 
di Venezia, è nominato vice cancelliere della pretura di Fonzaso 
coll’annuo stipendio di lire 1300. 

Ghizolfi Paolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell’or- 
dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d’appello di 
Genova, è nominato vice cancelliere aggiuato al tribunale civile 
e penale di Tolmezzo, coll’annuo stipeniio di lire 1300. 

l Con decreto ministeriale del 20 giugno 1893: 

L’inabilitazione all'esercizio delle funzioni di Comivardi Alfonso, se- 

gretario della Rezia procura presso il tribunale cicile e penale di 

Aquila, è cessata coi giorno 19 maggio 1893. Saranno al mede- 


simo pagati gli stipendi” decorsì ‘e non percetli dal 13 marzo in 
poi, sotto deduzione della metà corrisposta alla di lu famiglia a 
titolo di assegno alimeniare. 

n predetto Cominardi è nominato vice cancelliere ‘del tribunale civile 
e penale di Ravenna, coll’attuale stipendio di lire 2000.” 


Disposizioni fatte nel personale det notari: 


Con Regi decreti del’11 giugno 1893: 

Morlino Tommaso, candidato notàro, è ‘nòfrihatò notaro- nel comune 
di Pietragallà, distretto di' Potenza. 

Viglîani Giov. Ferdinando, notàro résidente nét coniume di Piovà, di- 
siretto di Asti, è traslocato net comune di Atombngi: Stesso di- 
stretto. : 

Gilardiot Pietro, notarò residente nel comune di Taglioto, distretto 
di Novi Ligure, è traslotato  riel' contunè di Ovada, stesso di- 
stretto. 

Mateagno Luigi, notaro residente nel còmiune' di Voltaggiò, distretto 
di Novi Ligure, è traslocato nel coinune di Parodi Ligate, stesso 
distretto. 

Candia Innocenzo, notaro residente nel comane di Serravalle Sérivia, 
distretto di Novi Ligure, è treslocato nel comuné di ‘Gavi, Stesso 
distretto. 

Cardone Vito, notato residéntè nel comuhe di Bitbhto, disthetto di 
Bari delle Puglie, è traslocàto néì comune di Lequile, diétretto 
di Lecce. 

Cardone Giovanni, notaro residente rel comune di Lequile, distretto 
di Lecce, è traslocato nel comune di Bitonto, distrettò di Bari 
delle Puglie: 

Pàrmeggiani Enrico; notaro residenté nél cornurie di Maùtovò, tapo- 
luogo di distretto, è traslocato nel contiutie di' Narmirdlo, distretto 
di Mantova. 

Dallamano Pietro, notaro residente nel comune “di Marmirolò, distretto 
di Mantova, è traslocato nel comune di Mantova, ciipoluogo di 
distretto. 

De Francisci Giuseppe, notaro resfdente riel comune di Narb, distretto 
di Girgenti, è frasiocito ‘nel comune: di L'atmpettisi, stesso di- 
. stretto. 

De Francisci Giovanni, notaro residente nel cortine di Lampèdusa, 
distretto di Girgenti, è traslocato nel comune di Nato, stesso di- 
stretto. 

Colafelice Ludovico, nominato notaro colla residenza riel comune di 
Caprarola, distretto di Viterbo, con Regio decreto 90 dicembre 
1891, registrato alla corte del' conti il 30 stesso mese, è dichia» 
rato decaduto dalla carica di notaro per nori avere: assunto in 
tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca- 
prarola. 

Con decreti ministeriali del 15 giugno 1893: 
È concessa: i ‘ 

al niotaro Sivieri Luisi Gondisalvo, una proroga a tutto il 29 gennalo 
p. v. per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di 
S. Giovanni în Persiceto ; 

al notaro Liverani Raffsele, una proroga a tutto 11 26 dlcemibre p. V. 
per assumere l'esercizio delle sue funzioni rel comune di Bu= 
logna; 

al notaro Piccinelli Vincenzo, una proroga sirio a tuito il 26 dictamtbre 
p. v. per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Bologna; 

al notaro Casella Paolo, una proroga sino ‘a tutto fl 28 ottobre p. v. 
per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di Castel 
San Pietro dell’Emilia, 

Con Regi decreti del 18 giugno 1893: 

Terzi Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Corigliano Calabro, distratto di Rossano. 

Marino Luigi, notaro residente nel comune di Cesarò distretto dî Mi- 
stretta, è traslocato. nél comune di Trofna, distretto di Nicosia 
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Nata]i Lorenzo,. notaro resideute nel comune di Ficarolo, distretto. di. . 


Rovigo, è traslocato nel comune di Badia Polesine, Slesso di- 
stretto, 

Mircoli Giuseppe, notaro residente nel comune di Monterubbiano, di- 
stretto di Fermo, è traslocato nel comune di Fermo, capoluogo 
di distretto. n ari 

Oddero Giacomo, notaro residente nel comune di D'ano d’Alba, di- 
stretto d’Alba, è traslocato nel comune di Levice, stesso di- 
stretto. 

Desideri Mariano, notaro residente nel comune di Narni, distretto di 
Spoleto, è traslocato nel comune di Calvi dell'Umbria, stesso di» 
stretto 00 

Nati Augusto, notaro residente nel comune di Calvi dell’Umbria, 
distretto di Spoleto, è traslocato nel comune di Narni, stesso di- 
stretto. or 

Baglle Francescantonio, notaro residente nel comune di Montepeloso, 
‘distretto di Matera, è traslocato nel comune di Serrastretta, di= 
stretto di Nicastro. 

Basile Antonio, notaro residente nel comune di Serrastretta, distret'o 
di Nicastro, è traslocato nel comune di Montepeloso, distretto di 
Matera, O 

Reviglio Gio. Battista, notaro residente nel comune d’ Ivrea, capo- 
luogo di distretto, è dispensato dall’ufficio di notaro fn seguito a 
sua domanda. 


Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota= 

riti è 
Con Regi decreti dell’ 11 giugno 1893: 

Goria Francesco, notato residente in Villanuova d’Asti, è nominato 
conservatore e tesoriere di quell’archivio notarile mandamenta!e, 
‘distrettò notarile d’Asti, con l'annuo stipendio di lire 150, a con- 
dizione che presti cauzione FARpresentanie la rendita’ annua 
di lire 5. : 

Momigliano, Emanuele, notaro residente in Cocconato, è nominato con- 

È servalore e tesoriere dî quelParchivio notarile mandamentale, di. 
stretto notarile di Asti, con l’annuo stipendio di lire 100, a 
condizione che presti cauzione rappresentante la rendita annua 
di lire 5. 

Incudine Alessandro, notaro residente in Naso, è nominato conser- 
vatore e tesoriere di quell’archivio notarile mandamentale, di- 
stretto notarile di Patti, con l’annuo stipendio di lire 100, a 
condizione che presti cauzione rappresentante. la rendita annua 
di Jire. 20, 


Disposizioni /alte nel personale dipendente dal M!- 
nistero della Guerra: noti 
| ESERCITO PERMANENTE, 
Stato maggiore generale. 
Con R. decreto del 15 giugno 1893. 

Tecchio Dav. Fiencesco, maggiore generale comandante la brigata 
Forìì, ‘collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di sèrvi- 
zio e per età dal 1° luglio 1893, ed inscritto nella riserva. 

Sartoris cav. Marco, id, direttore deil’ufficio di revisione delle conta- 
bilità militari, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, 
dal 1° luglio 1893. 

Arma dei reali carabinieri. 
Con R. decreto 15 giugno 1893. 

Borla Eugenio, tenente 55 fanteria, trasferito nell’arma dal 1° luglio 
1893 e destinato legione allievi. 

Mauro Giovanni, sottotenente legione Napoli, promosso tenente e de- 
stinato alla tenenza di Partinico id. Palermo. 


Sutto Attilio, marescialio d’alloggio, id. sottotenente, id. alla sezione 


tdi Cairo Montenotte id. Torino. 

Minotta Tommaso, id., id. id. id, id. Torre Annunziata, id. Napoli. 

De Fortis Enrico, id., id, id. id. legione allievi, 

Poletta Ernesto, id., id. id. id. alla sezione di Castrogiovanni, legione 
Palermo. 
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Arma di fanteria. 
Con R. decreto del 1° giugno 1893. 

Forte cav. Luigi, tenenté colonnello (personale delle fortezze) fcoman- 
dante il forte di Peschiera, collocato ia posizione ausiliaria, a sua 
domanda, dal 1° luglio 1883. 

Pignatelli cav. Mario, id. (id.),'addetto al forte di Rivoli, id. id. 1d. 

Russo cav. Filippo, maggiore (id.) comandante il forte del Giovo, fd 
id. id, 

Protti cav. Carlo, capitano (id.) addetto al comando della fortezza di 
Genova, id. id, id. 

Collu L-igi, id. (id.) comandante il forte di Val Leongra (Monte Maso), 
id. id. fd. ; 

Con R. decreto dell’11 giugno 1893: 

Nuccorini cav. Cesare, colonnello (personale delle fortezze), coman- 
dante il forte dì Bard, collocato in posizione ausiliaria, per sua 
domanda, «dal 1° luglio 1893. 

Gibellini cav. Eugenio, id. (id.), comandante il forte Monte Mario, nomi- 
nato comandante i forti Altare-Vado. 

Orsello Giuseppe, capitano distretto Vercelli, collocato in posizione 
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1893. 

Gerbore Luigi, id: in aspettativa, collocato in riforma dal 1° luglio 
1893. 

De Pillis Federico, tenente id., id. 

Con R. decreto del 15 giugno 1893: 

Modrone cav. Luigi, tenente colonnello distretto Alessandria, collocato 
@ riposo per anzianità di servizio dal 30 giugno ‘1893, inscritto 
nella: riserva, - 

Galli cav. Giuseppe, maggiore 78 fanteria, collocato in posizione au- 
siliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1893. 

De Charbohneau Francesco, capitano 53 id., id. 

Michela Emillo, id. a disposizione e comandato Convitto nazionale 
Aquila, id. 

Beneventano del Bosco Giorgio, id. 4 genio, trasferito nell’arma di i 
fanteria (personale delle fortezze) @ nominato comandante il forte 
P.imolano. 

Boselli Donzi cav. Ugo, id. artiglieria comando locale Ozieri, id. id. 
(id. id.) e addetto fortezza Bardonecchia. 

Lanzi lo Teodoro, id. 11 artiglieria, id. id, (id, id.) e addetto fortezza 
Gacta. 

Ravazza Vittorio, id. compagnia veterani artiglieria, id. id. (id. id.) e 
addetto forte Rocca d’Anfo. 

Bettinelli Pietro, teuente artiglieria direz'one Verona, id. id. (id. id.) e 
addetto forlezza Legnago. 

Ferraguti Adalberto, id. id. comando locale Ozieri, id. id. (id. id.) e 
addetto fortezza Genova, —— 

Bordoni Benadetto, id. 1° genio, id. id. (td. id.) e addetto forte Vi- 
nadio. 

Bonini Andrea, id. in aspettativa per sospensione dall’ impiego a Pe- 
scia (Lucca), richiamato in servizio al 6 fanteria dal 16 glugno 
1893. = 

Con R. decreto del 18 giugno 1893; 

Salis-Manca cav. Effisio, maggiore 16 art'glieria, trasferito in fanteria 
e destinato distretto Ivrea. 

Franceschini Giovanni, capitano (personale delle fortezze) addeito for- 
tezza Spezia, trasferito addetto fortezza Genova. 

Sequi Oreste, id. (id.) addetto fortezza Verona, nominato comandante 
forte Val Leogra. 

Belardi Raffaele, id. (id.) addetto forte Altare, id. id. fori Val d’Assa 
e Astico © ‘comandante locale d’artiglieria di Asiago. 

Mariotti Ruggiero, id. (id.) comandante forte Zuccarello, trasferito ad 
detio fortezza Ancona. 

Cecchini Pietro, id. (id.) addetto forte Fenestrelle, id. id, forte Tenda. 

Mosca Giuseppe, tenente (id.) addetto fortezza Legnago, id. id. forte 
Fenertrelle. 

Durando Giovanni, id. (id.) addetto fortezza Gaeta, id. 
Spezia. 

Romaguli Lorenzo, id. (id.) addetto fortezza Genova, id. id. forte 

ava, 


id. fortezza 
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Barbano Giacomo, tenente (personale delle fortezze), addetto forte 
Tenda, addetto fortezza Piacenza. 

Chapussot Vittorio, id. (id.) addetto forte “Rocco d’Anfo, id. id. forte 
Susa, 

Cipulio Enrico, id. (id.) addetto forte Nava, id. id. forti Al'are-Vado. 

‘ Andriani Giovanni, sottotenente (id.) addetto forte Fenestielle, id. id. 
forte Zuccarello, 

Arma di cavalleria. 
Con R. decreto del 18 giugno 1893: 

Giusino Zaccaria, sottotenente reggimento Catania, collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia. 

Arma d'artiglieria. 
Con R. decreto dell’8 giugno 1893: 

Procopio Giuseppe, capitano direzione artiglieria Messina, collocato in 
posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1893. 

Richiardi Francesco, id. 15 artiglieria (treno), id. id. id. 

Forte Gio. Francesco, id. 8 id. (id +), id. id, id. 

Grassano Evaristo, tenente 2 id, (id.), id. id. id. 

Con R. decreto del 15 giugno 1893: 

Trebbi cav. Niceto, tenente colonnello 25 art’glieria, collocato a ri- 
poso per ‘anzianità di servizio dal 30 giugno 1893. 

Davigo Luigi, capitano 29 id., collocato a riposo per anzianità di 
servizio dal 30 giugno 1893 ed inscritto nella riserva. 

Capodacqua Gustavo, tenente direzione artiglieria Torino, id, id, fd. 

Brunatto Adeodato, id. compagnia veterani d'artiglieria, id. id. id. 

Giordano Giovanni, sottotenente direzione artiglieria Torino, id. id, id. 

Con R, decreto del 16 giugno 1893: 

‘ De Marinis Andrea, tenente 24 artiglieria, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non dipendenti dal servizio, dal 16 luglio 
1893. 

Arma del genio, 

i Con R. decreto del 3 giugno 1893: 

Fiorentino cav. Vincenzo, copitano 3 genio (T), collocato in posi- 
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1893. 

i Con R. decreto del 15 giugno 1893: 

Ligvori cav. Vincenzo, tenente colonnello :3 genio, collocato a riposo 
per azianità di servizio dal 30 giugno 1893 inscritto nella ri- 
serva. 

Corpo di commissariato militare. 
Con R. decreto del 18 giugno 1893: 

Meranghini Francesco, capitano’ commissario direz. comm. IX corpo 
armata, collocato in spettativa per riduzione di corpo, a sua do- 
manda” 

Corpo veterinario militare. . 


Con R. decreto del 18 giugno 1893: 


Rugarli Alberto, sottotenente veterinario di complemento reggimento 


cavalleria Caserta, distretto di Parma, nominato sottotenente ve- 
| terinario all’ 8 artiglieria. 
SI presenterà alla scuola di cavalleria per il corso di medicina ve- 
terinaria militare. 
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario. 
Con R. decreto del 15 giugno 1893: 

Arnulfl cav. Giuseppe, tenente colonnello dei carabinferi Reali, collo- 
cato a riposo per anzianità di servizio del 16 giugno 1893, ed 
inscritto nella riserva. 

Cairoli Angelo, capitano id., id. id. id, id. 

Della Beffa cav. Francesco, id. id., id, id. id., ed inscritto nella riserva 
col grado di maggiore. 

Ceriani cav. Antonio, id. id., id, id. id, id. id. 

Pelozzi Antonio, sottotenente id., id, id. id., ed inscritto nella riserva 
col grado di tenente. 

Massiglia Giuseppe, capitano di cavalleria, id. id. id., ed inscritto nella 
riserva, 

Davico eav. Virginio, colonnello medico, id. id. id., ed inscritto nella 
riserva col grado di maggiore generale medico. 
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Radaelli cav. Pericle, tenente colonnello medico, collocato a riposo pe 
anzianità di servizio dal 16 giugno 1893, ed inscritto nella riserva, 

Sfriso cav. Luigi, maggiore medico, id. id. id., id. 

Resasco cav. Adolfo, id., id. id. id., id. 

Superchi cav. Vincenzo, id., id. id. id., id. 

Crespi Cesare, capitano sd id. id. id., ed inscritto nella riserva 
col grado di maggiore medico. 

Cosimato Giuseppe, id., id. id. id., ed inscritto nella riserva. 

Iandolo Luig!, id., id. id. id., el inscritto nella riserva col grado di 
maggiore medico. 

Satta Giuseppe, id., id. id. id., ed inscritto nella riserva. 

Vinci Francesco, tenente commissario, id. id. id., id.” 

Trottè cav. Michele, maggiore contabile, collocato a riposo per anzia- 
nità di servizio dal 16 giugno 1893 ed Inscritto nella riserva col 
grado di tenente colonnello contabile. 

Chiossene Giacomo, cspitano contabile, id. id. id. ed inscritto nella 
riserva col grado di maggiore contabile. 

UN îciali di complemento dell’esercito permanente. 
Con Regio decreto dell’11 giugno 41893: 

Bellaco!onna Antonino, tenente fanteria distretto Catania, laureato in 
medicina e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario militare in 
qualità di tenente medico di complemento distretto di Catania.’ 

Lanfranchi Filippo, sottotenente 1° alpini, accettata la dimissione dal 
grado. 

Dini Benedetto, furiere maggiore distretto Arezzo, nominato sottote- 
nente di complemento (art. 1°, lett. c, legge 29 giugno 1892 
n. 830), destinato effettivo al distretto di Arezzo, ed assegnato 
al 21 artiglieria (treno) rimanendo in congedo illimitato. 

Con Regio decreto del 15’ giugno 1893: 

Cominelii Ugo, sottotenente fanteria, distretto Napoli, nominato’ con 

R. decreto 2 marzo 1893, revocata la nomina suddetta. 
Con Regio Decreto del 18 giugno 1893: 

Ferrara Girolamo, sottotenente fanteria, distretto Napoli, provveduto 
di rego'are diploma in zooiatria, trasferito nel corpo veterinario 
militare in qualità di sottotenente veterinario di complemento, 
distretto di Napoli, ed assegnato al 22 artiglieria. 

MILIZIA TERRITORIALE. 
Con Regio Decreto del 18 giugno 1893: 

Ligabus Ettore, sottotenente fanteria 21 batt. Vicenza, accettata la di- 
missione dal grado. 

Marinelli Michele Arcangelo, cittadino laureato in medicina e chirurgia 
dimorante a Ripalimosano (Campobasso), nominato sottotenente 
medico di milizia territoriale ed assegnato alla 7* compagnia di 
sanità. 

Con R. decreto del 15 giugno 1893. 

Farinos! Giovanni, tenente fanteria 158, batt. Aquila, accettata la di- 
missione dal grado. 

Con R. decreto del 18 giugno 1893. 

Pernigotti Pietro, sottotenente fanteria 248 battaglione, trasferito nel 
Parma d’artiglieria, ed ‘assegnato alla 74* compagnia Napoli. 

I sottoscritti cittadini aventi i requisiti prescritti del R, decreto 8 
aprile 1888, sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale, arma 


* d’artiglieria, ed assegnati alla compagnia per ciascuno indicata. 


Si presenteranno nelle’ ore antimeridiane de) 16 luglio 1893 alla 
sede del 26 artiglieria per complervi i prescritti tre mesi di servizio, 
Forti Augusto lomiciliato a Roma, 62 compagnia Lucca. 

Boschi Andrea, id. Cremona, 39 id. Modena. ° 
Peretti Francesco, id. S. Stefano di Camastra (Cefalù), 37 id. Udine, 
Tescione Pietro, id, S. Barbara (Caserta), 72 .id. Caserta, 
Dellamartina Alfredo, id. Lecce, 73 id. Benevento. 
Ceccherini Luigi, id. Castiglion Fiorentino, 63 id. Lucca. 
Caruso Ignazio, id. Palermo, 92 id. Palermo. 

Fontana Ariodante, id. Roma, 64 id. Livorno. 

Faraone Eduardo, id. Palermo, 93 id. Trapani. 

Barbera Pietro, id. Palermo, 94 id. Cefalù. 

Mazzacua Nicola, id. Reggio Calabria, 90 id. Reggio Calabria, 
Cassisi Ferdinando, id. Palermo, 96 id. Caltanissetta. 
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Gherardi Emilio, domiciliato a Genova, 26 compagnia Genova. 
Cisotti Francesco, id. Roma, 46 id. Forlì 
Frizzi Luigi, id. Milano, 23. id. Parma. 


I seguenti ufficiali di milizia territoriale, provenienti dai militari d 
1% e 22 categoria, sono trasferiti alla compagnia per ognuno sotto 
indicata: 

Calapai Giulio, tenente distretto Siracusa, 100° compagnia Cagliari. 
Carena Luigi, id. fd. Voghera, 12* id. Voghera. 
Marzachi Antonino, fd. id. Messina, 79* id. Avellino. 
Secreti Umberto, id. id. Roma, 41 id. Bologna. 
Sindoni Domenico, sottotenente id. Messina, 95* id. Girgenti. 
Pisapia Alfonso, id. id. Catanzaro, 89* id. Catanzaro. 
Sfameni Salvatore, id. id. Messina, 97* id. Messina, 
Albertini Antonio, id. id. Parma, 24* id. Piacenza. 
UFFICIALI DI RISERVA. 
Con R. decreto dell’11 giugno 1893: 
Zampetti Vincenzo, tenente commissario residente ad Osimo (Ancona), 
accettata la dimissione?dal grado. 
IMPIEGATI CIVILI. 

i Con R. decreto dell11 giugno 1893: 

Vittaz Domenico, ufficiale d’ordine di 1° classe nel Ministero della 
guerra, collocato a riposo, per sua domanda, dal 1° luglio 1893. 

Borelli cav. Luigi, segretario di 1% classe nel tribunale militare di 
Chieti, Id. id., per anzianità di servizio e per età, dal 1° luglio 
1893. 

Gensardi Antonino, id. 2* id. 1d. Salerno, id. id., id. id., id. 

Con R. decreto del 15 giugno 1893: 

Candiani Natale, ufficiale d’ordine di 2* classe nel Ministero della 

guerra, collocato a riposo, per sua domanda, dal 1° luglio 1893. 
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MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Direzione Generale della Statistica 


Morti per malattie infellive nel 1° semestre 1892. 


Diamo nel seguente prospetto il numero dei morti per malattie 
infettive in ciascuna provincia del Regno durante il primo semestre 
delio scorso anno 1892. 

Il totale dei morti per qualsiasi causa nel 1° semestre 1892 è stato 
di 426,604, mentre 1 morti nel 1° semestre 1891 erano stati soltanto 
402,479. 

La mortalità st è aggravata particolarmente nei mesi di gennaio e 
febbraio del 1892, come si può scorgere dalle cifre che seguono: 


Mesi Numero dei morti 

1891 1892 
Gennaio . 2 79,421 91,689 
Febbraio . . . 73,548 82,208 
Marzo . 73,136 79,314 
Aprile è. 66,742 61,254 
Maggio . + 55,592 57,331 
Giugno . 54,040 54,758 


Causa principale della forte mortalità che si è verificata nei primi 
mesi del 1892 è stata la diffusione e gravità assunta dall’epidemia di 
influenza. 

Infatti, per questa malattia, morirono nel 1° semestre 1892, 19,508 
individui; mentre nel 1° semestre 1891 ne erano morti soltanto 118. 

Invece è diminuito di molto nel 1° semestre 1892, in confronto 
dell’eguale periodo dell’anno precedente, il numero dei morti per le 
altre malattie infettive indicate nell’elenco. 

Confrontiamo il numero dei morti per qualsiasi causa e per ma- 
lattie infettive in tutto il Regno duranie il 1° semestre 1892, coi 
morti nell’oguale periodo dell’anno 1891. 


Morti per malattie infeltive in tutti i comuni del Regno 
nel 1° semestre 1891 e 1892. 


‘1° semestre 1° semestre 


1892 1891 
Vajuolo. . è. +. è» 659 1360 
Morbillo » SA . 6458 11430 
Scarlattina . . . . 3122 3157 
Risipola. ‘ . . . 1756 2110 
Febbre migliare . . 98 144 
Febbre tifotdea. dI ca 5105 6792 
Tifo esantematico . : i 14 
Meningite cerebro-spinale e- 

.-pidemica. . +. + 7 1 
D!fterite +... 5380 5298 
Ipertosse 3 E * 4445 5576 
Grippe o Influenza, » ». 19508 118 
Febbri di malaria. ». . 4973 4882 
Dissenteria . . S P 56 36 
Siflide. . +. +. 1034 109% 
Setticemia . nt 338 4T7 
Pustola maligna, carbonchio . 192 188 
Moccio . . è 4 . 4 8 
Lebbra . A E . . 3 1 
Rabbia. . . soa 23 49 
Febbre puerperale SI 741 882 
Pellagra A . s : 2257 2161 
Polmonite acuta A . 51288 49437 
Morti per qualsiasi causa . 426604 402479 


La statistica delle cause di mortè fu iniziata nel 1881, ma fino a 
tutto 11 1886 fu limitata alle morti avvenute nei comuni capoluoghi 
di provincia, circondario e distretto. Col 1° gennaio 1887 essa fu 
estesa a tutti i comuni del Regno, urbani e rurali, e se ne conoscono 
i risultati fino. al 30 giugno 1892. Per dimostrare quall sono state 
le condizioni sanitarie del Regno in tutto il periodo per. cui fu com- 
pilata la statistica delle cause di morte, indichiamo nel prospetto che 
segue il numero dei morti per qualsiasi causa e per malattie infet- 
tive, polmonite acuta e pellagra dal 1° gennaio 1887 al 30 giugno 1892. 


Morti per malattie infellive, polmonite acuta e pellagra in tutti 
i comuni del Regno dal 1° gennaio 1887 al 30 giugno 1892. 


a 'TTTtEEEZ-EREERERERERzyzER-bEEEi MEETS 
| ANNI 5 
4 
CAUSE DI MORTE ES 
E Lal 
1887 | 1888 | 1889 | 1890 | 1891 | ? 
_ 
Vaiuolo . . . . + 16249) 18110) 13416] 7017] 2915| 659 
Morbilo . . . . . 23768] 20961! 13800] 14396| 19545] 6458 
Scarlattina . . . , 14631) 9050) 6444] 7341] 7254! 3122 
Risipola . . .. . + 5262) 49721 4096) 3694| 3992] 1756 
Febbre migliare . . . 527] 416) 315) 262) 282 98 
Febbre tifoidea 27273! 23453] 22756] 19856] 1893%| 5105 
Tifo esantematico . . 1904) 2099 463) 190 31 14 
Meningite cerebro spi- i 
nale epidemica . . 326 93 171 64 12 ti 
Difterite . . . o » | 24637) 21944) 18418) 12284] 13784} 5380 
Ipertosse . . . 11140) 7633; 12275) 13090) 9001] 4445 
Grippe o influenza . 523) 598) 521| 411771] 305] 19508 
Febbri di malaria . . | 21033! 15987| 16194] 15647| 18372] 4973 
Dissenteria . . + 6279) 5140) 5678) 1767) 339 56 
Sifilide. . G 1893] 1907) 2084! 2134| 2235) 1034 
Setticemia . . 1783] 2179 2452! 1272) 1023) 338 
Pustola maligna, carbon- 
chio . . ul 726) 687) 526; 5260] 6421 192 
Moccio . . .... 19 gi 8 10 10 4 
Lebbra . . PIERA 22 15 10 ti 1 3 
Rabbia . . si 103) 106) 118 75 96 23 
Febbre puerperalo sua 2504] 2451) 2106) 4682) 16421 741 
Pellagra . l 3688) 3483! 3113) 3691) 4288) 2257 
Pneumonite acuta è 63791| 72812) 63187) 75854| 73672] 51288 


Morti per qualsiasi causa |828992;820431768068 79591 1/795327|426604 
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OTTENIAMO 


Morti per malattie infettive in ciascuna provincia del Regno nel 1° semestre dell'anno 1892. 
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Alessandria . . . 6| 261 74] 560 2 67/-|—| 117) 1050 56) 7—|- Bj 51 
Cuneo . ......| 5 104) 22 20] 1 31] —-|— 78 32) 565 19 18 7 3) 2 
Novara. .....|10| 27] 32) 312) 69 —| —| 150) 69 559 87) — 71 — 
Torino . . «0 .| 3} 141f ‘6 28] 2] 123] —| —| 107) 250. 805 32) — 12, 80 2 
” Piemonte “24] 533] 134f 138] 7] 290] «|! 4521 456| 2196] 1450 3 31| 27 5 
Genova . ... 821 414 48| - 51] — 9] —| — 56 84 519 rit 28] 4 — 
Porto Maurizio . È 2 2 —| 4 —| 8! _ 24 12| 111} 4 --| 3 1 
Liguria 177) 117) 10 5I| 4 95) 8 — 561 108) 531 118] 4 28) 7) 1) 2j—| 2/19! 2451] 1348 
Bergamo . . li 104) 54 35) 2 5|-| 22 41) 313 5: — "i 3) —i-|T-{-| 7 489 
Gelli Ben . x Ss 167 * ; o —|- di dui i - 5 i } Ru] Ò 815 
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MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari 
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti 


ELENCO delle penstoni e delle indennità conferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa det depositi 
e prestiti nella sua adunanza del 27 giugno 1893, colla ripresa di quelle già confertle nelle adunanze andertori. 


N. d’ordine INSEGNANTI NATURA 
progressivo . ia 
delle nn degli assegni conferiti 
SEDE 
A , dell'ultimo insegnamento sc DR ì 
=|s COGNOME, NOME x PATERNITÀ pensioni | ‘Ndenbltà 
Ss Ei EEE per una volta 
E; 3 comuni provincie anaue tanto 
9290 PAL Complesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle adunanze anteriori. . . . L | 252,478 02| 214,341 55 
Pensioni e indennità conferite nell’adunanza del 27 giugno 1898 
930 » | Santolin o Santolini Gabriele fu Stefano R 4 du sa S. Biagio Treviso 355 52 — 
931 » | Carletti Venceslao fu Alfonso : «++ + |S. Benedetto dal Tronto | Ascoli Piceno 382 55 — 
932 » | Borzani Maria vedova Muscita fu Luigi noi Wes ) Occhiobello Rovigo 294 11 _ 
933 » | Radeschi o Radesca in Mannucchi Angela fù Pasqualè P Carinola Caserta 165 76 — 
934 > | Rossetti Domenico fu Cesare è P gii at RA ‘ne Cuvio Como 213 09 _ 
935 » | Vigna Maria Agnese fu Pietro . B E . . Quincinetto Torino 967 55 — 
936 | » | Chinotti Caterina fa Francesco Leonardo . . . | Tagliuno Bergamo 349 77 _ 
937 » | Bizzarl Teresa Erminia fu Angelo è O È . » | Gazzo Veronese Verona 148 17 _ 
938 » | Morelli Giuseppe fu Giuseppe a de e Cosio Sondrio 131 19 — 
939 » | Mascolo Giov. Battista fu Felice Gennaro a p n + | Cassano Irpino Avellino 172 07 — 
9240 » È chapdona ‘n Do Franciscis Clorinda fa Antonio . È + | Giano Vetusto Caserta 143 11 _ 
DAL » | Tagliaferri Filip ppo fu Giuseppe as è ca Pagnona Como 107 52 — 
942 » | Sugliano Giovanni fu Giuseppe «+++» + | Spigno Monferrato Alessandria 400 20 _ 
943 » | Locatelli Giuseppe fu Giuseppe . ; a se ai Cisano ’ Bergamo 209 64 — 
944 » | Volpe Andrea fu Ignazio P A a A s ; * Caronia Messina © 3841 25 — 
945 » | Tassini Marcellino fu Luigi . . . . . . Occhiobello Rovigo 199 10 — 
946 » | Costantino Francesco fu Nicola . . P al va Roccanova Potenza 284 27 —_ 
947 > | Zaviboni Caterina fu Giovanni . . x . . Toscolano Brescia 368 64 _ 
948 » | Messaggi Isabella Teresa fu Angelo -. 0...» Calvenzano Bergamo 284 24 — 
949 » È Pavesi in Astolfi Giuseppina fu Antonio . . a x Albuzzano Pavia 204 54 — 
950 » Castiglioni Giuseppe. Natale fu Gerolamo —. è » |Gornate Inferiore Como 153 83 a 
951 » | Bongiovanni o Bongioanni Cristoforo fu Francesco . | Pianfei Cuneo (1) 39 47 pesa 
952 » | Zanetti Luigi fu Antonio . . Arcade Treviso 221 84 — 
953 >» | Piantelli in Pizzorno Olimpia Agostina | Rosa fu Giuseppe - A Merana Alessandria 203 18 sn 
954 | » | Bodrito Francesco fu Paolo . «- Giuisvalla Genova 188 35 —_ 
955 » Bertolini Felicita fu Giuseppe i . . 5 . Correzzo Verona 101 50 = 
956 » | Della Camera Gioconda fu Lorenzo . . A . Morcone ‘Benevento 199 81 _ 
957 » Remotti Domenico fu G'ov. Battista . «++ + | Poszoly Formigaro Alessandria 178 87 a 
958 » | Federici in Zanardi Cesarina fu Domenico . x è è - Budrio Bologna . 195 55 = 
(2) > | Mantellino Bartolomeo Placido fu Giacomo . CINI . Carmagnola Torino (2) 1333 — 
» 242 | Cattuzzato Elisa fu Bernardino . . . . . . Paese Treviso a 918 75 
» 243 f Orengo in Laura Maria di Francesco . . s . . Rezzo Porto Maurizio — 924 — 
» 244 | De Nuzzo Franescantonio fu Vito . 3 " Casarano Lecce — 637 50 
» 245 È Mercurio o De Mercurio Domenico di Giov. "Battista è » | Petilia Policastro Catanzaro —_ 975 — 
» 246 1 Fontana Anna fu Giuseppe .. . . > . »-| Penna S. Andrea Teramo 821 33 
» 247 { Marcello Matteo fu Pietro Michele” . Tiana Cagliari — 670 83 
» 248 | Barone o Baroni in Morelli M. Lucia fu Ambrogio” Giov. Batt. Zone Brescia pa 872 67 
>» 249 | Toscani D'Agostini In Darù Maria di Giuseppe . è . | Pieve di Cadore Belluno n5 544 44 
» 250 | Vairano Pasquale fu Vincenzo . sl da PT Larino Campobasso —_ 900 — 
» 251 | Castoldi Rosalinda fu Filippo sa ts È S S Lodi Milano de 533 33 
» 252 | Francescotti Anna fu Giuseppe . 00» Locadi Nessina ARE, 684 45 
» 253 | Formigli Maria Elettra vedova Mozzi fu Giovanni Cavriglia Arezzo esa 612 50 
» 254 | Negri Giuseppe fu Luigi l da n clan a Turano Milano —_ 834 17 
» 255 | Eredi Pagani Cesare di Francesco . è è a Belluno Belluno —_ 
Totale ....,L 259,096 04 | 226,099 27 


(1) Pensione liquidata in base a 27 anni di utile servizio ed in basé alla media quinquennale dello stipendio, stabilita in L. 130,42. 
(2) Supplemento alla pensione di L. 719,59 conferita nell'adunanza 1° maggio 1893 (Vedi Gazzetta Ufficiale 8 maggio 1893 n. 7108). 


Roms, addì 3 laglio 1693, Il Direttore generale del Debito Pubblico 
Amministratore del Monte 
NOVELLI. 
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CONCORSI - 


Art. 3. 

Tutti i documenti dovranno essere presentati entro il termine sta= | 
bilito nel presente avviso di concorso; postériormente nessuna istanza 
potrà essere accolta. Ogni frode in tali documenti sarà punita colla. 
esclusione dal concorso, o con la perdita del posto, quando già s'a 
stato conferito. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di concorso 


Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato col 
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è-aperto Îl concorso, per pro- 
fessore straordinario, alle seguenti cattedre : 

Università di Pisa — Dermosifilopatia e clinica dermosifilopatica; 

Scuola d’applicazione per g'’ingegocri in Napo:i — Architettura. 

Le domande in carta bollata da L. 1,20 e i titoli indicati ‘în appo- 
sito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica 
{struzione non più tardi del 10 novembre 1893. 

Ogni domanda inviata dopo qusl giorno sarà considerata come non 
avvenuta. 

Non sono ammessi lavori manoscritti. 

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di 
copie bastevoli a farne la distribuzione al componenti la Commissione 
esaminatrice. 

Roma, 4 luglio 1893. 


Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore 
G. FERRANDO. 


——r98tz 


HR. Provveditore agli studi della provincia di Terra di Lavoro 


Vista la lettera del rettore del Convitto nazionale di Maddaloni, del 
di 12 aprile 1893 n. 48; 
Visto l’art. 95 del regolamento per i Convitti nazionali del dì 11 
novembre 1888; 
Vista la. deliberazione del Consiglio provinciale scolastico in data 
19 maggio 1893 n. 4; 
NOTIFICA 
_ Art, 1. 
‘È aperto il coticorso d’estme per un posto semigratuito nel’ Con- 
vitto nazionale di Maddaloni, 
Al detto posto possono aspirare i giovani di scarsa fortuna, che go- 
dono i diritti di cittadinanza, hanno compiuti gli studi elementari, e: 
A tutto settombre dell’anno in corso, non hanno oltrepassata l’età d 
dodici anni, 
AI requisito delletà è fatta eccezione per gli alunni dello stesso 
Convitto ‘0 di altro Convitto pubblico. 
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al 
concorso se nella sessione ordinaria non abbla superato gli esami dj 
promozione dalla classe che ha frequentata durante l’anno, come non 
è ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon- 
dente alla classe da cul fu promosso. 
Art. 2. 
Il concorso avrà luogo nella sede del Liceo ginnasiale Giordano 
Bruno di Maddaloni, îl giorno 28 luglio prossimo venturo, innaozi al 
una Commissione, che sarà nominata dal Consiglio scolastico pro- 
vinciale. 
Per essere ammesso al concorso il candidato, non più tardi del 


giorno 10 luglio p. v. dovrà presentare al rettore del Convitto pre- . 


detto, i seguenti documenti : 

a) Una istanza in carta legale scritta dt sua propria mano, nella 
quale sia anche detto ia quale scuola ed in quale classe abbia fatto 
gli studi; 

b) La fede legale di nascita ; 

c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rila- 
sciato dal direttore; 

d) Un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale; 

e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla proféssione del 
padre, sul numero € sulla qualità delle persone cho compongono la 
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, 
ttestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can- 
didato stesso. 


Art. d, . l uni 
L'esame di concorso seguirà per doppia prova scritta ed orale. 

Art. 5. . pan 
La prova scritta, pei candidati provenienti dalle scuole elementari, 


consisterà inun componimento italiano, in un quesito di aritmetica; per 
gli allievi delle scuole classiche in un componimento italiano e in 


una ver.ione dal latino secondo gli studi fatti. 
. Art. 6. more 
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediatamente 
le prove scritte, e comprenderà tuite le materie proprie della classe 
dalla quale provengono i candidati. Tale prova sarà data pubblica- 
mente e durerò quindici minutl sopra ogni materia. 
; Art, 7. 
Il posto sarà conferito per ordine di merito al candidato che ot- 


tenne l'approvazione in tutte le parti dell'esame, 6 complessivamente 


non meno di otto decimi; preferendo, a merito pari, i più bisognosl 
e, fra questi, i figli d’impiegati governativi e di chi rese servigi allo 
S'ato. 


Caserta, 29 maggio 1893. 
i Il R. Provveditore agli studi 
F. QUERCIA. 


Accademia del R. Istituto musicale in Firenze 


TT 
L'Accademia del R. Istituto musicale di Firenze procedendo, nell’a- 
dunanza del di 18 giugno corrente, a dar giudizio sul concorso da 
essa aperto, con programma del dì 1° agosto 1892, per la composi= 
zione di un /rio (in 4 tempi) per violino, violoncello e piano-forie, 
conferiva a maggioranza di voti : 
il premio alia composizione col motto « Patria ed arte » del si- 
gnor M.° Giuseppe Frugatta di Milano; 
la menzione onorevole alla composizione col motto « Non mî 
bocciate !.... » del sig, Oronzio Scarano di Napoli. 
Il processo verbale relativo al giudizio del summentovato concorso 
è ostensibile, agli interessati, presso la Segreteria dell’Accademia, dalle 
2 alle 3 pom. dei giorni feriali, 


Firenze, 23 giugno 1893. 
Visto : 

Il presidente delia R. Accademia 
F. TORRIGIANI. . 3 


Il segretario della R. Accadem'a 
E. MORETTI. 


Regio Istituto dei Sordo-muti in Torino 


È aperto il concorso a duo posti di allievi od allieve interni di no- 
mina governativa, pei quali devono presentarsi al Rettore dell'Istituto, 
via Assarotti n. 12, entro 30 giorni dalla data del presente avviso, 
seguenti documenti : 

1. Sordomutezza comprovata. . 

2. Età non minore di 8 anni, nè maggiore di 12 comprovata’ dal 
atto di nascita e di battesimo. . 
3. Vajuolo sofferto, od avuta vaccinazione, buono stato di salute . 
e costituzione fisica non difettosa. . 

4. Idoneità sufficiente all’istruzione, 

5. Situazione di famiglia. 

I requisiti di cui ai nn. 1, 3 e 4 devono comprovarsi con certi 

cato medico. 
Torino, il 30 giugno 1893. 
Il Presidente della Direzione 
x E. MOTTURA, 
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IL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE D’APPELLO DI VENEZIA 
Visti gli art. 107, 108 e 109 del regolamenta approvato cal R. de- 
creto 10 dicembre 1882. n. 1103; 
Visto. il dispaccio ministeriale 20 corrente n. 7668; 
Ù , Sentito Il sig. Procuratore generale del Re 2 
Decreta: 


1. È aperto il concorso a 40 posti di alunno gratuito di cancelleria 
in qualunque residenza od ufficio giudiziario di questo Distretto che 
sia per verificarsi la vacanza. 

2. L’esame è in iscritto, ed avrà luogo presso 1 rispettivi tribunali 
del Distretto di questa Corte d'appello, innanzi al Comitati all'uopo 
stabiliti nei giorni 4 e 5 settembre 1893 e verserà nel primo giorno 
sulla composizione italiana e sulla aritmetica e nel secondo sulla pro- 
cedura civile e penale, sulla legge di ordinamento giudiziario e re- 
golamenti relativi al servizio delle cancellerie. 

‘9. Le domande seritte su carta da bollo da cent. 60 dovranno es- 
sere presentate al Presidente del tribunale non più tardi del I° agosto 
P. v. e corredate dei documenti necessari a giustificare i requisiti 
prescritti dai numeri da 1 a 8 dell'articolo 107 del delto regola— 
mento. 

Venezia, 26 giugno 1893. 
Il Primo Presidente — 
F. SANTAMARIA-NICOLINI. 
Il Cancelliere 
. G. CLERICI 
o I i II re pai done SIN n. 
BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 
i Rema, 6 luglio 1893. 


LA 


' 


STATO - | stato | TEMPERATURA 


STAZIONI, DEL CIELO[DEL MARE] xassima | Minima 
7 ant. tant. |" 

nelle 24 ore precedenti 
Belluno, . . . .| 314 coperto _ 26 8 15.9 
Domodbssola . . coperto — 26 3 17:0° 
Milano... .,. coperto. _ 29 8 183 
Verona . . . .|temporalesco — 34 4 17.9. 
Venezia . . , coperto legg. mosso 27 6 195 
Torino . . .. coperto _ 26 8 184 
Alessandria . . . coperto —_ 31 6 20 2 
Parma .... coperto _ 33 3 15 7 
Modena . è a coperto —_ 28 4 15 2 
Genova... .'. . coperto legg. mosso 23 5 219 
Forlì . . . . .| 12 coperto — 272 18 8 
Pesaro . . .. sereno calmo 26 9 19 7 
Porto Maurizio . . | 1(2 coperto mosso 29 1 210 
Firenze . . . coperto — 32 8 210 
Urbino . . sereno —_ 27 0 16 0 
Ancona. . te sereno calmo 272 215 
Livorno . SR coperto calmo . 30 5 22 6 
Perugia . . . , sereno — 29 7 191 
Camerino . . , sereno —_ 28 2 18 3 
Chieti. . ... coperto — 270 21 0 
Aquila, . . . 1[4 coperto — 22 4 16 8 
Roma . . . . .| 3/4 coperto —_ 317 222 
Agnone . . . .| 112 coperto —_ 25 9 169 

Foggia . ... — — — _ 
Bari 0 00000 coperto calmo 26 5 22 8 
‘Napoli. . . . .| 34 coperto calmo 277 21 1 
Potenza . . . . coperto _ 271 190 
-Lecce . . , . 1[4 coperto —_ 3A 1 213 
Cosenza ., . . 1[2 coperto _ 32 4 186 
Cagliari . . . sereno legg. mosso 282 22 8 
Reggio Calabria caligine calmo 300 230 
Palermo , piu nebbioso legg mosso 32 8 194 
Catanià . . . ,. sereno calmu 30 3 231 
Caltanissetta . sereno — 32 4 207 
Siracusa . 1j4 coperto calmo 319 217 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
(atte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
IL dì 6 luglio 1898, 


fl barometro è ridotto al zero, L'altezza. della. stazione è di metri 


49,6. 
Bayomotro a moszodì. . . .. 5512 
Umidità relativa a mezzodì. . . . .. 57 
Vento a mezzodì . . . . ., Sud moderato. 


Cielo, . L06006. +00 quasi coperto. 


. Massimo 399, 
Tormienmetro contigrade | 
Minimo 2252. 


Pioggia in 24 ore: — — 


Li 6 luglio 1893. 

Io Europa pressione irregolare: massima a 766 al Centro della 
Norvegia, depressioni sensibili intorno al Passo di Calais, dal Golfo 
di Genova alla media Italia ed al Centro della Russia. Zurigo 760; 
Mosca 753. 

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso specialmente al centro; 
temporali con pioggie al Nord, temporali in giro al Centro ;venti va- 
riabili qua e là freschi; temperatura alquanto aumentata al Centro. 

Stamane: cie'o nuvoloso o coperto al Centro, sereno all’estremo 
Sud; venti deboll a freschi meridionali sull’Italia inferiore, freschi ad 
abbastanza forti di greco at Nord; barometro da 755. a 756 al Can 
tro, 758 all’estremo Nord, 760 a Malta. 

Mare qua e là mosso lungo la costa tirrenica. : 

Probabilità : venti freschi intorno al ponente al Sud, deboli setten- 
trionali al Nord; cielo vario con qualche temporale sul continente; 
mare mosso. i È 


PARTE NON UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 


ee 


CAMERA DEI DEPUTATI n 


RESOCONTO SOMMARIO — Giovedì 6 luglio 1898. 
Presidenza del Presidente ZANARDELLI. 
La seduta comincia all'l. 
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della “seduta 
di ieri, che è approvato. i 
LEVI richiama l’attenzione del presidente sulla necessità di. syol- 


‘ gere le interrogazioni. 


PRESIDENTE risponde che per decisione della Camera, le interro- 
gazioni furono oggi cancellate dall’ordine del giorno. i 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, dice che, per l'interesse dei 
lavori parlamentari, dovè prezare la Camera di sospendere lo svol» . 
gimento delle interrogazioni. 

Non ha difficoltà di consentire che siano svolte domani quelle in 
terrogazioni che hanno carattere generale. 

LEVI prende atto di questa dichiarazione. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, annunzia la morte del ministro 
Eula, ricordando le sue alte virtù di cittadino e di magistrato. 

I funerali dell’illustre estinto avranno luogo domani in Roma, e sa- 
ranno fatti a spese dello Stato (Bene!) 

PRESIDENTE. Sono certo di avere concordi tutti voi, egregi col- 
leghi, facendo eco alle parole commosse dell’onorevole presidente del 
Consiglio, esprimendo con profonda mestizia, pari alla conoscenza e- 
gualmente profonda delle viriù dell’estinto, i sentimenti di desolato 
compianto per la perdita delPillustre ministro che la Cawera, or sono 
pochi giorni, aveva sa’utato con singolare reverenza e simpatia, 
quando, fino dalle prime e brevi parole pronunciate fra noi, aveva 
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i ‘sé # DEN >» . 


diniostrato quanto’ sedso*di equità, ‘quanta. autorità, quanta rettitudine 
fossero ‘Îtt‘1uî, quanto bere dalla sud-opera potesse ripromettersi Ja 
giustizia del nostro paese. 

E la ghistizi Lorerizo: Eula aveva per lunghissimi anni ammirabil. 
menté ‘servito come:magistrato; 

Magistrato che, primo nella gerarchia, non era certamente secondo 
ad alcuno per il complesso delle diffitili doti necessario all'ufficio di 
rendere giustizia, Il più nobi'e ufficio che sia riserbato all'unanimità. 

Deil’Eula come magistrato, tutto può a buon diritto vantarsi : l’o- 
perosttà, lo zelo, la :specchîata: rettitadine, lx dottrina, Ja perspicacia 
la fpenetrazione, la prontezza, la consumata esperienza; ma a me 
piirve: sempre -ché în grido veramente '‘singolarissimo egli desse quella 
misns ‘consela réciî, la quale; più della vastità dell'ingegno, della sot- 
tigliezza; dell’atunmie, della profondità della dottrina, è attributo fra 
tutti “desiderabile per un magistrato. 

: Egli sentiva intimamente in se stesso quelle regole eterne del giusto 
e ‘dell’equo ‘nella cui applicazione consiste roper dei grandi giure- 
consulti. ‘ 

Corte ‘capo de’più alti Collegi giudiziarii, egli vi manteneva l’or- 
dine, l’armonia l’attività, la solerzia, la regolarità in virtù della più 
fféontrastata: atitorità; ma ‘autorità’ non: ottenuta’ per la superiorità 
della posizione, per ragione di timore o d’impero, ma per il rispetto 
a tufil ‘ispiratd;: per l’ascendente moràle di un grande animo e di un 
potente intelletto. 

In mezzo a così singolare altezza, tanto più risplendevano la zua 
mididestia, la sua affabilità,; la :sua bontà espansiva ed. ‘affettuosa. 

Ma il dire tuttii suoi meritt e {fasti della sua vita, male si addice 
x questa :prîma ora di costérnatrice tristezza. Mi basti, come ‘compen- 
dio di quanto deve dirsi di lui, affermare colla piena sicurezza d’es- 
sere nel vero, che la perdita di Lorenzo Eula sarà assai lungamente 
8éntita © pianta, e che la memoria del suo nome resterà mai sempre 
fra i più fulgidi titoli di gloria della patria magistratura. (Applaysi 
generali). 

Si associano a quesla: commemorazione gli onorevoli DELVECCHIO, 
DANEO, SACCHI, FALCONI, MARCORA. 

PBESIDENTE fa noto che i funerali del. ministro Eula avranno 
luogo domattina alle otto e mezzo, ed estrae a sorte 1 nomi di co- 
loro che dovranno ufficialmente rappresentare la Camera. 

La Commissione risulta composta degli onorevoli Spirito B., Daneo, 
Buttini, Bonacossa, Marazio, Giorgini, Aggio, Mestica, Lucchini. 

ERCOLE propone che il banco della Presidenza sia abbrunato per 
quindici giorni, e che si esprimano alla fara’ glia le condoglianze della 
Camera. 

(E’ approvato), 

: Seguito della discussione del disegno di legge sulle Banche 


PRESIDENTE annuozia la seguente nuova formola dell’articolo 12 
concordata fra il Ministero e la Commissione, 


Art. 12, 
Gli Istituti di ‘etnissione non possono fare operazioni diverse dalle 
soguon'i: 
1° scontò a non più di quattro mesi: 
di cambiali munite di due o più firme di persone o ditte no- 
torlamente solvibili ; 
di buoni del tesoro; 
di note di pegno emesse da società di MORgAADINI generali legal. 
mente costituite e da depositi franchi ; 
di cedole di titoli sui quali l'istituto può fare anticipazioni. 
2° Anticipazioni a non più di sei mesi: 
sopra titoli del debito pubblico dello Stato e buoni del tesoro!; 
sopra titoli garantiti dello Stato o dei quali lo Stato abbia ga- 
rantiti gli interessi tanto direttamente, quanto per mezzo di sovven- 
zioni vincolate espressamente al pagamento degli interessi degli stessi 
titoli ; 
sopra cartelle degli istituti di credito fondiario ; 
sopra titoli emessi o garantiti da Stati esteri pagabili in oro. 
Per 1 titoli del debito pubblico dello Stato ed i buoni del tesoro, a 


lunga scadenza le anticipazioni possono farsi fino ai. quattro: qu 
del loro valore di borsa-e non oltre. 

Per i buoni del tesoro ordinarii possono farsi sopra l’intero loro: 
valore. 

Tutti gli altri titoli anzidetti non possono essere valutati al di sopra 
del tre quarti del loro valore di Borsa, e in ogni caso mai al di sopra 
del valore nominale. 

Per i buoni del tesoro a lunga scadenza restano ferme le disposi- 
zioni dell’articolo 3 della legge 7 ‘aprile 1892 (N. 111). ° 

sopra volute d’oro e d’argento, tanto nazionali quanto estere;. 
al corso legale e sopra verghe d'oro; 

sopra sete gregge e lavorate in organzioi ed in trame e sopra. 
verghe di argento valutate non ‘oltre i due terzi del loro valore no- 
minale ; 

sopra fedi di deposito dei magazzini generali legalmente coni 
{uit e dei depositi franchi, e sopra ordini in derrate o in zolfì per 
non più di due terzi del: valore delle merci che rappresentano.. 

sopra certificati di deposito di spiriti e di cognac esistenti nei. 
magazzini istituiti secondo gli articoli 29 c 30 della legge 29 agosto: 
1889 (n. 6358) e secondo l'articolo 9 della legge 21 dicembre 1891 
(n. 2696), per non più di metà del valore dell’alcool e cognac dee. 
postati. i 

Gli Istituti possono inoltre tenere una scorta di rendita italiana per. 
un valore corrente che non ecceda: 


per la Banca d’Italia . . L. 70,000,000 
per il Banco di Napoli. . » 214,000,000 
per il Banco di Sicilia. . >»  4,000,000 


Gli Istitutt d’emissione possono ricevere depositi in conto corrente, 
fruttifero. Nel caso però che la cifra di tali conti correnti superasse: 


per la Banca d'italia -.* L. 130,000,000 
per il Banco di Napoli.” . >» 40,060,000 
per il Banco di Sicilia. >» 12,000,000 


l’Istituto dovrà ridurre la circolazione dei tre Quart: della somma 
eccedente. 

La misura dell’interesse dei conti correnti fruttiferi non id in 
nessun caso superare la metà della ragione dello sconto sino a tré 
anni dalla data della presente legge, ed tl terzo negli anni successivi, 

È vietato agli Istituti di emissione di fare nuove operazioni di cre- 
dito fondiario. 

È pure vietata ogni operazione in conto corrente allo scoperto, sa 
al momento dell’impianto del conto, sia posteriormente. 

li Istituti di emissione possono assumere l’esercizio delle ricevi 
torie provinciali delle imposte dirette. 

GRIMALDI, ministro dol tesoro, dichiara a nome del Governo che; 
nel concòrdare con la Commissione questo articolo, furono esaminati 
tutti gîi emendamenti; e che furono accolti in tutto o in parte quelli 
dell'onorevole Gulcciardini, degli onorevoli Rossi e Mussi, dell’onore= 
vole Sonnino, dell’onorevole Giovane!li, dell'onorevole Curivni e del- 
l’onorevole Castorina. 

ROSSI L. si compiace che sia stato accettato il suo emendamenta 
relativo alle compere di tratte estere. È dolente che, invece, rion sia 
stato accolto, se non in piccola parte, l'emendamento, in cui persiste, 
l'altro relativo ai depositi di conti correnti fruttiferi, essendo persuaso 
dell’utilità di mettero un freno a siffotti depositi negli Istituti di 
emissione. 

SONNINO non concorda nelle idee dell'on. Rossi: ed è anzi favo= 
revole ad estendere i conti correnti con interesse negli Istituti d’e- - 
missione, convinto che sia, questo, uno dei mezzi necessari al risa- 
namento della circolazione. 

FRASCARA svolge il seguente emendamento: 

« Modificare come segue l’antipenullimo comma : 

Gl’Istituti d'emissione non possono ricevere depositi in conto cor- 
rente frattifero, 

L’in:eresse vigente al 30 giugno 1893 sui conti correnti fruttiferi 
«lovrà essere ridotto del mezzo per cento ogni anno a cominciare 
dal 1° genna!o 1891 ». 

TORTAROLO, a nome anche dei deputati Raggio, Piaggio, Cava- 


- 8056 
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gnari, Bettòlo, Fasce, Pisani, Peyrot, Masi e Gatti-Casazza, propone 
un emendaznento secondo il quale la misura dell’interesse de conti 
correnti fruttiferi non deve superare in nessun caso il quarto della 
ragione dello sconto e soltanto può essere elevata alla metà nei luo: 
ghi ove non esiste alcun Istituto privato di sconto. 

FERRARIS M. è disposto ad accogliere la proposta relativa ai de= 
positi fruttiferi in conto corrente: ma preferirà quell’emendamento 
che ne restringa maggiormente l’uso. 

Vorrebbe poi che le operazioni fatte con garanzia ipotecaria venis- 
sero passate senz'altro nella categoria delle sofferenze. 

SAPORITO conviene con l’on. Rossi nel non trovar consentaneo 
all’indole degli Istituti d’emissione il deposito in conto corrente frut- 
tifero. | 

Non comprende poi perchè si sia vo'uto aumentare la durata dello 
sconto da tre a quattro mesi ed a sei mesi il termine delle antici- 
pazioni. 

LUZZATTO R. non approva le modificazioni tnirodotte dalla Com- 
missione alla proposta del Ministero, e spec'almente censura l’auto- 
rizzazione che si dà alle Banche d’ emissione di tenere una scorta di 
rendita italiaria. La somma così investita rappresenta indubbiamente 
o un eccesso o una restrizione dela circolazione, due conseguenze 
entrambe dannose; e costituisce un pericolo sia per il mercato della 
rendita che per quello dell’oro. 

Ritiene poi che sarebbe stato opportuno mantenere la disposizione 
propos dal Ministero, secondo la quale gl’Istitutt d’emissione non 
POSSO. no fare alcuna operazione sulle proprie azioni ; perchè non si 
PO”sono considerare codesti Istituti colpiti dal divieto stabilito dal 
fiodice di commercio. 

Infine si associa ai precedenti oratori che hanno combattuto la fa- 
coltà data alle Banche di accettare depositi fruttiferi in conto cor- 
rente. 

BUTTINI dopo essersi compiaciuto che si impedisca per A 
agli Igtituti d'emissione di fare nuove operazioni di credito fondiario, 
domanda al ministro d’ag icoltura e commercio corne intenda riparare 
ai gravissimi mali che si sono manifesiati fino ad oggi nell’esercizio 
del credito fondiario, (Bene !). 

GRIPPO dà ragion: del seguente emendamento: 

< E° data facoltà al Governo del Re di autorizzare i Banchi meri- 
dionali ad emettere obbligazioni fruttifere con interesse non maggiore 
del 5 per cento, per la liquidazione delle immobilizzazioni, con le 
norme a stabilirsi con Decreto Reale, sulla proposta-dei ‘ministri del 
tesoro e dell’agricoltura, industria e commercio ». 

Risponde poi all’onorevole Buttini a proposito del credito fondiario, 
osservando che dalla relazione stessa del Regio commissario risulta 
come | guai del credito fondiario siano stati in parte prodotti dalla 
insufficienza della legge; e secondo l’oratore anche dal:’ingerenza del 
Governo per evitare o diminuire i danni della crisi edilizia. 

Aggiunge di credere necessario provvedere con disposizioni di 
legge a regolare il credito fondiario nel trapass!, nelle vendite dei 
beni, e soprattutto nella estinzione dei mutui già in corso. (Bene!) 

COLAJANNI N. svolge il seguente emendamento : 

« Al comma penultimo del paragrafo secondo si sostituisca quer 
staltro : 

Sopra fedi di deposito dei magazzini generali legalmente costitulti 
e sopra ordini in derrate o in zoifì per non più dei due terzi del va- 
lore delle merci, che rappresentano : 

gli ordini in zolfi sopra magazzini privati potranno essere accet- 
tali dove non vi sono magazzini generali legalmente costituiti; le an= 
ticipazioni pei warran(s dei magazzini generali per gli zolfi godranno 
dello sconto di favore ». 

Raccomanda che sia accordato lo sconto di favore anche ai Magaz- 
zini generali da costituirsi in Sicilia; e che gli Istituti di emissione 
siano obbligati a fare Statiliamento allo Stato il servizio di te- 
soreria. 

CUCCHI propone che il tasso sui conti correnti frv.ttiferi sia ridotto 
alla metà della ragione dello sconto nei primi ire ari, e sia ridotto 
poi al quarto per gli anni successivi. 


LUZZATTI L. nota che con questo articolo si legifera.- intorno alla 
libertà del credito, e accenna al -pericoli nascenti dal. depositi frutti= 
feri per gli Istituti di emissione e per gli Istituti minori, 

Propone che, pei primi due anni, l'interesse sui conti correnti debba 
essere al massimo del due per cento; e. poi, del Manola ragione 


‘dello sconto. 


PRESIDENTE propone che si discuta e si. voti l'articolo, paragrafo 
per paragrafo. 

(È così stabilito). 

GRIPPO ritira l’ordine del giorno, firmato anchs. dall’onor, -Berlo al 
numero uno. 

SANGUINETTI lamenta che le successive. modificazioni della Giunta 
peggiorino il disegno di legge, e propone il seguente emendamento 
al paragrafo primo: alle - parole di. cambiali. munite di due o più 
firme, sostifuire le seguenti: di cambiali, aventi causa commerciale, 
munite di due o più firme. 

Qualora il suo emendamento non possa essere accolto, si conten= 
terà di una dichiarazione del Governo di farne prevalere il concetto 
negli statuti della Banca d’Italia; e nella riforma degli -statuti dei 
Banchi meridionali, 

GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde che l’articolo determina 
quali siano le operazioni consentite agli Istituti di emissione, e quindi 
tutte le altre sono assolutamente vietate. Per ciò ogni speciale di- 
chiarazione rimane inutile, 

(È approvato il numero uno). 

GRIMALDI, ministro del tesoro, non accetta l'emendamento presen> 
tato al paragrafo secondo dall’onor. Saporito. 

SAPORITO, COLAJANNI N., LUZZATTO R, ritirano i loro omenda- 
menti al numero 2. 

(È approvato il numero 2). 

LUZZATTO R., al numero 3; mantiene il suo emendamento che 
impedisce agli Istituti gli impieghi di rendita. 

CURIONI e SAPORITO ritirano i loro emendamenti, 

ROSSI L., propone che l’interesso» dei conii correnti debba essere, 
al massimo, del due e un quarto per cento pei primi ‘due anni, e 
del quarto della ragione dello sconto per gli anni successivi. 


TORTAROLO mantiene il suo emendamento. 

MARTINI G. ritira l'emendamento dell’onor. 
quello dell'on. Tortarolo. 

CALVI e LUZZATTI L. ritirano i loro emendamenti e si uniscono 
a quello dell’on. Rossi, 

(Si approva il primo alinea del numero tre: il secondo alinea dopo 
brevi osservazioni deg:i on. Ferraris e Gianolio ; e il terzo alinea, di 
cui l’on. Luzzatto Riccardo proponeva la soppressione). 

GRIMALDI, ministro del tesoro, dichiara :che il Governo mantiene 
l’alinea quarto, relativo ai conti correnti, quale fu concordato con la 
Commissione, 

(Si approvano gli alinea quarto e quinto, dopo essere stati respint 
gli emendamenti dell’on. Tortarolo e dell’on. Rossi Luigi. 

LACAVA, mipistro di agricoltura e commercio, parlando del ter- 
z’ultimo alinea relativo al credito fondiario, dice che possono essere 
compiute tntte le operazioni in corso per le quali c’è già il contratto 
provvisorio o sarà stipulato prima del 31 dicembre 1895. 

Espone poi le ragioni per le quali non può accettare gli emenda- 
menti proposti, dichiarendo che il Governo presenterà un disegno di 
legge di.zifarma del Creiito fondiario, ineso specialmente a provve- 
dere alle smobilizzazioni e a diminuire i tritardi della procedura. 

NICOLOSI e PALIZZOLO persistono nel loro emendamento; chie= 
dendo che almeno i' Governo dichiari che saranno permesse anche 
quelle operazioni di Credito fondiario per le quali benchè non sia 
stipulato il contratto provvisorio, già intervenne l'autorizzazione dei 
Consigli locali. 

CAVALLINI e GARAVETTI si associano a queste considerazioni. 

CHIMIRRI esprime il desiderio che nelle Provincie ove viene a man- 
care per questo divieto l’Istituto locale di credito fondiario, il Go- 
verno autorizzi con decreto Reale ad operarvi uno degli altri Istituti 


Ghigi, e si associa a 
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‘esistenti, modificando a questo intento le. zone rispettivamente a cia- 
scuno di essì assegnate. 

GRIPPO prende-atto {delle dichiarazioni del. ministro, e recede dal 
sua emendamento. 

LACAVA, ministro d’agricoltra e commercio, dice che il Governu 
darà opera. acchè nelle Proviacie dove, per effetto di questa legge, 
cessa l’esercizio del credito fondiario, questo possa essere assunto da 
altri Istituti. 

Agli onorevoli Nicolosi e Palizzolo risponde che da oggi al 31 di- 
cembre, per tutte le domande già accolte di mutuo fondiario, si pos- 
sono stipulare 1 contratti provvisori: e che per le operazioni giunte 
a questo stadio, il mutuo sarà permesso. 

FILI-ASTOLFONE non è sodisfatto di queste dichiarazioni del Go- 
. verno e vorrebbe che il divieto ad operazioni fondiarie cominciasse 
dopo un anno dalla promulgazione della legge, avuto riguardo spe- 
cialmente alle condizioni della Sicilia, 

FLORENA si unisce a questa proposta dell’onorevole Fili-Astolfone. 
Non crede che si possa togliere il credito fondiario al Banco di Si- 
cilia prima che sia costituito il nuovo Istituto di credito fondiario; 
e perciò occorre almeno avere quest'anno di tempo, che chiedono i 
sottoscrittori dell'emendamento. 

COCCO-ORTU, relatore, risponde che il concetto che gl’ Istituti di 
emissione non devono. esercitare il Credito fondiario è stato già ac- 
colto dalla Camera. 

Ora, se si accettasse la proposta dei deputati siciliani, per un altro 
anno ancora tutti gli Istituti potrebbero esercitare il Credito fondiario 
e quindi altri trenta o quaranta milioni sarebbero immobilizzati. 

COLAJANNI N. non dirà una parola a favore della tesi dell’ onore- 
vole Fill-Astolfone perchè temerebbe di nuocere alla causa da essi 
sostenuta e ad ogni modo è lieto di essere almeno una volta d’ ac- 
cordo con questi egregi colleghi. 

APRILE dichiara che, benchè sia ministeriale, voterà contro la legge 
se il Governo non accetterà l’emendamento proposto. 

NICOLOSI presenta questo emendamento : 

Aggiungere : 

« Questo divieto non si applica a quelle operazioni per le quali 
le. domande. abblano ottenuto prima del 80 giugno il parere della 
sede locale ». 

LACAVA, minis:ro di agricoltura e commercio, non ha difficoltà ad 
accettare l'emendamento purchè si riferisca alle domande presentate 
prima del 30 giugno 1893. 

NICOLOSI dice che intendeva dire il 10 giugno 1894. 

PRESIDENTE mette al voti il terz’ultimo alinea dell’articolo. 

(E° approvato). 

GIOLITTI, presidente del Cons'glio, crede che se si vogliono esclu- 
dere dalle prescrizioni della legge Ie operazioni in corso basta nella 
aggiunta stabilife la data del 30 giugno 1893. 

SCIACCA DELLA SCALA, siccome ia legge non è ancora approvata 
così erede che per domande in corso sl debbano intendere quetle che 
saranno autorizzate prima del 30 giugno 1894. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa osservare che se si lascia 
un anno di tempo per presentare nuove domande di credito fondiario 
queste si accumuleranno in modo, che graveranno molto gli Istituti 

credito. 

NICOLOSI dichiara che inteadeva limitare la portata del suo emen- 
c'amento alle operazioni in corso. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, crede che si potrebbe modifi 
“ciunta formulandola in questo modo « potranno solamente 


care Pagg È 
condurre a {srmine le operazioni già in corso al 1° luglio 1893 ». 


MCOLOSI ritira Ja sua aggiunta.. 
PANDOLFI voterà contro l'aggiunta proposta dal presidente del 


Consiglio. 
COCCO-ORTU, relatore, intorno a Questa aggiunta se ne rimette 


alla Camera. 
PRESIDENTE mette a partito l’eaggiunta proposta dal presidente del 


Consiglio, 
(E' approvata), 


Mette ai voti il penultimo alinea. . 

(E’ spprovato). 

GRIMALDÌ, ministro del tesoro, dice che non può accettare il 
comma aggiuntivo deli’on. Colajanni perchè non intende, senza fare 
prima un ponderato esame della quisiione, aflidare il servizio di te- 
soreria alle Banche. 

COLAJANNI N. svolge il seguente comma aggiuntivo; 

« Gl'Istituti di emissione assumeranno gratuitamente il servizio di 
tesoreria del'o Stato; il Banco di Sicilia nelle Provincie della Sicilia ; 
il Banco di Napoli nelle antiche Provincie continentali del Regno di 
Napoli; la Banca Toscana nelle antiche Provincie del Granducato di 
Toscana; e la Banca Nazionale nelle altre Provincie del Regno. 

« Con apposito regolamento verranno fissati i ruoli del servizio di 
tesoreria dello Stato entro sei mesi dalla promulgazione della pre= 
sente legze. » gn 

GRIMALDI, ministro del tesoro, insiste nel dimostrare che non si 
può risolvere intempestivamente la ques'icne contenuta nel cornma 
aggiuntivo dell’onorevolo Colajanni. 

COLAJANNI N., ritira l'aggiunta. 

PRESIDENTE pone a partito l’ultimo comma dell’articolo. 

(E’ approvato). 

MARTINI G. B., ritira.la seguente aggiunta : 

« Aggiungere : 

« I comitati di sconto dovranno tenere un registro apposito ‘per la 
rinnovazioni, nel quale figureranno i motivi per cui queste fossero 
accordate. » 

LUCIANI, svolge la seguente aggiunta : 

« Nulla sarà innovato nello Statuto della nuova Banca, nelle pro— 
vincie Toscane, quanto agli usi fin qui osservati negli sconti in via 
di rinnovo della Banca Nazionale Toscana. » 

DE FELICE-GIUFFRIDA svolge la seguente aggiunta : 

< I certificati di abbonconto per lavori esaguiti dalle Società ope. 
raie cocperative a Municipii, a Provincie e ad altri Enti morali, sono ‘ 
scontati a tasso di favore. Li 

« Ad interesse ridotto viene altresi scontato il portafoglio delle 
Banche cooperative puramente operaie. » 

Dimestra come questa aggiunta senza far correre alcun rischio alle 
Banche, se attuata, gioverà grandemente alle Società cooperative. In 
una legge che tratta degli interessi dci capitalisti è bene introdurre 
una clausola a favore degli operai. Fa rilevare pure la grande im- 
portanza che nelle Banche cooperative hanno assunto i prestiti 
l’onore, (Rumori, conversazioni), 

GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde *all’onor, Luciani, che fl 
contenuto della sua aggiunta non può formare materia di legge, si 
farà tutto però perchè nel regolamento della Banca nazionale si tenga 
il debito conto degli usi delle Banche toscane e si rispettino per quanto 
è possibile. 

Fa poi osservare a'l’onorevole De Felice-Giuffrida che nella legge 
è già sancito il favore che egli domanda a pro delle Società coope- 
rative. 

DE FELICE GIUFFRIDA prende atto delle dichiarazioni del ministro 
per quel che riguarda la seconda parte della sua aggiunta e la ritira: 
mantiene però il primo comma dell’aggiunta stessa, ’ 

COCCO-ORTU, relatore, dichiara che la Commissione non accetta 
la prima parte dell’aggiunta dell'on. De Felice Giuffrida, 

PRESIDENTE mette ai voti la prima parte dell’aggiunta delP’ono- 
revole De Felice-Giuffrida. 

(Non è approvata ed è approvato l’art. 12 nel suo complesse). 

PRESIDENTE. Apre la discussione sull’articoto 13 modificato dalla 
Commissione : 

< La Banca d’Italia ed i Banchi di Napoli e di Sicilia dovranno li- 
quidare le operazioni in corso di natura diversa da quelle indicate 
nell’art. 12 ertro il termine di dieci anni, e in ragione di un quinto 
deli'ammontare di esse per ciascun biennio Saranno considerate co- 
me liquidate le partite che potra»no essere pareggiate con la massa 
di rispetto. i 

« Quanto alla Banca d’Italia, al'a fine di ciascun biennio, se la li» 
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quidazione non avrà raggiunto !a proporzione indicata, la Banca dovrà 
richiamare dagli azionisti, nel limiti del capitale nominale previsto 
Uall’art. 4, 11 versamento di quanto cecorra a completare la somma 
che doveva essere liquidata, senza che tale aumento di capitale possa 
dare titolo ad aumento di circolazione. 

« Quanto ai Banchi di Napoli e di Sicilia, tutti gli utili dovranno 
essere destinati esclusivamente a compiere la cifra della smobilizza- 
zione obbligatoria per ciascun biennio. 
‘ « All’istituto che non avrà compiuto in cfascun biennio la liquida- 
zione delle dette operazioni nella proporzione indicata sopra, e non 
avrà coperto con nuovi versamenti o con gli utili a ciò erogati la 
somma non liquidata, sarà sospesa la facoltà di emettere biglietti per 
ùuna somma corrispondente al quadruplo di quella. rimasta scoperta, 
‘insino a che la liquidazione prevista non sia effettivamente compiuta. 

< I Banchi di Napoli c di Sicilia avranno facoltà di continuare l’as- 
segno annuale, per fini comprovati di pubblica utilità e di benefi- 
cenza, d’una somma che non ecceda il decimo degli utili dell’anno 
precedente 

« Le disposizioni di questo articolo non s! applicano ai crediti non 
esigibili primi che scadano i dieci anni dal’attuazione della presente 
leggo. . 

« Dovranno però essere dagli Istituti liquidati. tosto che, a norma 
del singoli contratti, diventeranno esigibili ». 

SONNINO domanda se fra le immobilizzazioni «di cut parla l’articolo 
sono compresi i conti correnti, che i diversi Istituti hanno coi loro 
Crediti fondiari. 

GIOLITTI, presidente del Cons'glio, risponde che alle immobilizza- 
zioni dei Crediti fondiari annessi ai vari Istituti di credito si provve- 
derà mercè un altro disegno di legge. 

LUZZATTO R. neon insiste nel suo emendamento, pur. ritenendo 
giusti i concetti, a cui il medesimo si isp'rava. 

Raccomanda che almeno l’articolo sia redatto in buona lingua fta- 
Mana. È 

COCCO-ORTOU, relatore, avverte che nel penultimo comma dopo le 
parole ai crediti vi è l'inciso ; - . 

« che per contratti anteriori al 80 giugno 1893 ed aventi data 
certa non siano csigibili, ecc. » 

Questo inciso fu omesso per un errore di stampa. 

FERRARIS M. osserva ch» quest’artico‘o non è applicabile ai Banchi 
meridionali, e spacialmente al Banco di Napoli, pel quale in taluni 
anni le sofferenze superano gli utili. 

Per gli impieghi diretti fatti con autorizzazione del Governo con- 
sente a'‘questa proroga; ma non ammette che si debba riconoscere la 
‘validità delle altre operazioni fatte contro il disposto della ‘legge, 

Vorrebbe infine si stabilisse una data anteriore al 30 giugno 1893. 

COCCO-ORTU, relatore, giustifica la proposta concordata fra Go- 
verno e Commissione, e risponde alle obbiezioni dell'onorevole Fer- 
raris. 

. BERIO aveva presentato vari emendamenti in unione con gli o- 
norevoli Dello Rocca, Ralenzino e Grippo; ma, di fronte all’articolo 
concordato ora proposto, non vi insiste. 

Prende atto della promessa ch» il Governo presenterà una legge 
per regolare i rappo:ti fra gli Istituti di emissione ed i rispettivi cre- 
diti fondiari. ° 

SCIACCA DELLA SCALA propone che al terzo comma di questo 
articolo s'a fatta la seguente aggiunta : 

« L’esuberanza degli utili destinati come sopra sarà versata per la 
formazione di Istituti di credito agrario, che saranno amministrati con 
speciali. norme da determinarsi con decreto Reale. 

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, osserva che è bene 
riservare per ora la questione relativa alla destinazione degli utili 
del Banco di Sicilia. 

Lo prega di ritirare l'emendamento. 

COCCO ORTU, relatore, non può accettare questo emendamento. 

SCIACCA DELLA SCALA ritira, sebbene a malincuore, la sua pro- 
posta. i 

CURIONI osserva che dopo le parole « se la liquidazione non a- 


vrà raggiunto la preporzione indicata s si dovrebbero aggiungere le 
parole « o sì sarà fatta con perdita », e dopo-le-parolo: «la somma 
che doveva essere liquidata » le. parole « o dla perdita sofferta »,! 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa osservare all'oncrevole Cu. 
rioni che il concetto da lul accennato è già «compreso ‘implicitamente 
nell’articolo. ° 

'CURIONI prende ‘atto di questa dichiarazione enon: insiste nella 
sua proposta. 

(L’art. 13 è approvato nel testo sopra riferito, ‘coll’aggiunta indie 
cata dall’onorevole relatore). 

FERRARIS MAGGIORINO, in assenza dell'on. Arcoleo, dà ragione 
dell’aggiunta seguente: 

« Sono assegnati allo Stato con destinazione esclusiva al fondo de- 
gli inabili 21 lavoro e per Vistitazione di ‘una Cassa ‘di vecchiaia per 
Bli operai j 

« 1° ll premio sull’emissione ‘di nuove azioni ‘calcolato sul va- 
lore corrente di ‘borsa, sempre quando non sia assegnato Al -fondo 
di riserva; 

2° La metà degli utili netti di cui si ‘propone la ‘distribuzione 
agli azionisti-al di là del c’nque e mezzo per cento -netto ‘tll’amo 
sull’ammontare del capitale effettivamente versato, tenuto conto delia 
media triennale di detti ‘utili ». : sr i) 

Osserva che ‘questa proposta: è suffragata dall’esemplo in tutte le 
legislazioni estere. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio; dimostra como questa proposta 
non sia assolutamente accettabile. 


FERRARIS M., replica sostenendo il concetto della sua proposta, @ 
ricordando quanté ‘fu stabilito per le' convenzioni ferroviarie: ©“ 

AGNINI si associa alla proposta dell’on. Ferraris Maggiorino, esclu- 
dendo però che il premio possa essere assegnato al fondo' di riserva. 
Si tratta di quattordici milioni, che vengono regalati agli azionisti, e 
che saranno pagati dal paese. (Rumori). Di PARA 

Fa appello al deputati azionisti della Banca Nazionale perchè ‘ap: 
poggino questa proposta, (0h! oh!) ’ ad et 

COCCO-ORTU, relatore, non accetta questa proposta. 

AGNINI domanda l’appello nominale. (Rumori vivissimi). 

FERRARIS M., prega l’on. Agnini ‘di non insistere nella. domanda 
di votazione nominale. e 

AGNINI non insiste. 

a prova e controprova la proposta aggiuntiva non è appro- 
vata). i : ° 

LUPORINI ha. proposto la seguente aggiunta: 

« Il Governo ordinerà agl’Istituti d'emissione di comunicare, prima 
della esecuzione della presente legge, al Ministero di agricoltura, ino 
dustria e commercio un elenco di tutti i.loro beni stabili, così ure 
bani come rustici, coi relativi prezzi di stima, per potere, alia fine 
d’ogni biennio, verificare se gl’Istituti st-ssi siansi woiformati alla 
esatta osservanza delle disposizioni dell’art. 13», 

PRESIDENTE pone in discussione Part. 14: 

« Gl’Istituti che dopo l'attuazione della presenie legge, faranno 0- 
perazioni nuove da essa non consentite, saranno soggetti ad una 
tassa corrispondente al triplo della ri:pettiva ragione dello sconto, 
applicata sull’ammontare delle operazioni illegali compiute e. in rela- 
zione a tutta la durata delle operazioni ine.lesime, bra 

«AI termine di clascun esercizio, le sofferenze nuove d>vranno 
passare a perdite e i ricuperi dovranno essere calcolati a benefizio 
di quell’anno nel quale saranno in tutto 0.in parte riscossi », i 


Avverte che l’onor. Sonnino ha rinunziato ad un emendamento su 
quest'articolo. 


TECCIIO da ragione del seguente emendamento .s j 
«Sotto. 
dall’on. An.olfsto : toscritto anche 


« Gli Istituti che, dopo l’attuazione della presente legge faranno 


operazioni nuove da essa non consentite dovranno diminuire entro 
tre mesi dalla data della operazione la loro circolazione per un im- 
porto equivalente al-triplo impiegato nelle dette operazioni. 

«La circolazione diminuita per questo titolo ad un Istituto. sgrà 
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consentita agli altri nei modi e alle condizioni stabilite nell'art. 2 delia 
presente legge ». . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non crede che sia Il caso ai 
‘rendere ancora più gravi le sanzioni già abbastanza severe stabilite 
nella proposta della Commissione : poichè le pene eccessive rimangono 
poi inesegulte. 

TECCHIO non insiste. 

(L’art. 14 è approvato secondo il testo sopra riferito. — Il seguito 
‘della discussione è rimandato a domani)’ 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d’inter- 
‘rogazione: 

< Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’interno e della 
‘pubblica istruzione per conoscere: 

dal primo, se abbia notizia di un furto di incunaboli e di codici 
assai pregevoli, commesso nella biblioteca del comune di Fermo; 
dal secondo, se stimi opportuno di studiare qualche provvedi 
‘mento onde evitare ‘pericoli e danni che si verificano non di rado 
‘nelle biblioteche e negli Archivi dei Comuni. 
i « Stelluti-Scala ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare gli onorevo'i ministri dell’in- 
terno e di grazia e giustizia per conoscere quali provvedimenti fn- 
‘tendano prendere contro 1 fuazionari e gli agenti che, secondo la 
‘narrazione di alcuni giornali, avrebbero partecipato al sopruso com- 
‘messo in Sassari la sera del 3 corrente a danno del civ. Francesco 
"Branca-Mela, maggiore nell’esercito ia posizione ausiliaria. 

< Garavetti ». 

« Il sottoscr:tto desidera interrogare l’onorevole ministero dell’ in- 
terno sulla sparizione del s'ndaco di Chiaramonte Galfi. 

« Nicastro’ » 

< Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro del tesoro 
sulle intenzioni del Governo intorno alla possibilità di accordare una 
‘nuova proroga in favore dei possessori di biglietti caduti in prescri- 
‘zione. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il signor ministro dell’ interno 
per conoscere se ha ricevuti i chiarimenti promossi intorno ai fatti 
del regio commissario di Viagrande, denunziati dal sottoscritto. 

« Bonaiulto. » 


Deliberazioni relative all'ordine del giorno. 


‘Su proposta dell'onorevole GIOLITTI, presidente del Consiglio, la 
Camera delibera di tener seduta domattina per le interrogazioni e per 
alcuni disegni di legge urgenti. 

SANGUINETTI domanda che siano iscritti nell’ordine del giorno di 
domattina due disegni di legge di sua iniziativa, sui quall è già pronta 
la relazione. 

MARCORA domanda che, dopo le leggi più urgenti, sia iscritta la 
legge sulle scuole normali. 

DE RISEIS G. si associa alla raccomandazione dell’on. Marcora. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non può consentire alla pro- 
‘sta degli onorevoli De Riseis e Marcora. 

CALVI si oppone a questa proposta. 

‘DE RISEIS G. insiste nella sua proposta. 

CAVALIERI si associa a questa proposta. 

GARIBALDI prega gli onorevoli De Riseis e Marcora di acconsentire 
che abbiano la precedenza i disegni di legge per Roma. 

BONAJUTO osserva che esaurita la nefasta legge sulle Banche la 
Camera prenderà le vacanze. (Oh! — Rumori). 

AGNINI domanda se domattina sl svolgeranno tutte le interroga- 
zioni. . 

PRESIDENTE osserva che si destineranno a questo argemento 40 
‘minuti secondo il dispesto del regolamento. 

AGNINI domanda allora che abbia la precedenza la interrogazione 
da lui presentata ieri. 

PRESIDENTE osserva che non si può ledere il diritto degli altri 
‘interroganti. 


PELLOUX, ministro della guerra, prega*che sia mantenuta al suo 
posto la interrogazione Levi e Sola sulla razione del soldato. 

MARCORA insiste nella sua proposta: 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega l’onor. Marcora di non 
ir sistere nella sua proposta, assicurando che îl Governo ha interesse 
a che questa legge sia discussa. 

MARCORA non insiste, prendendo atto delle dichiarazioni del mi- 
nistro. 

(Si stabilisce che i progetti di legge indicati dall’onor. Sanguinetti 
Adolfo siano iscritti nell'ordine del giorno delle sedute mattutine dopo ‘ 
quelli indicati dal presidente del Consiglio. — La proposta Agnini è 
respinta). 

La seduta termina alle 85. 


TRELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 5. — Il Reichstag ha eletto oggi a presidente Levetzow 
(conservatore), a primo vice-psesidente Buol (centro) cd a secondo 
vice-presidente Buerklin (liberale-nazionale). 

Venerdì il Reichstag comincierà la discussione del progetto mi- 
litare. 

BERLINO, 6. — Sanna che, nella prima lettura, del progetto 
di legge militare, parlerà sol‘anto un oratore per ciascun partito. 

La seconda lettura del progetto di legge militare avrebbe luogo 
soltanto alla fine della prossima settimana. 

Il Centro insiste affinchè il Reichstag discuta mercoledì la propo- 
sta per l’abrogazione della legge contro i gesuiti. 

MADRID, 6. 6 — Le dimission del ministro della giustizia, Mon- 
tero-Rios, sono state accettate ed è stato sostituito da Capdepon. 

BUENOS-AYRES, 6. — Il nuovo Gabinetto è così costituito ; 

Enrico Quintana all’interno; 
Valentino Virasoro agli affari esteri. 
Mariano Demoria alle finanze. 
Aristobulo De) Valle alla guerra. 
Lucio Lopez alla giustizia. 

ALESSANDRIA D’EGITTO, 6. — Il Kedive, accompagnato dal ma- 
resciallo Mukhtar pascià e da Tigrane pascià, si è imbarcato oggi 
per Costantinopoli, senza attendere l’arrivo del « yacht » ottomano 
« Jzzedine ». 

Riaz pascià ha assunto la gerenza durante l'assenza del Kedive. 

TOLONE, 6 — Vi fu ieri ed oggi un decesso di cholera a La- 
Seyne. 

SAINT LOUIS (SENEGAL), 1 — Il cholera è scoppiato a Saint Louis 
Redor e colpisce soltanto i negri. 

La media giornaliera è di cinque decessi. 

ll # Daily News ha dal Cairo: « Il cholera aumenta a Gedda. Le 
truppe egiziane formeranno un cordone sanitario sul Canale di Suez, 
onde fermare i pellegrini, che volessero evitare la quarantena, » 

BERLINO, 6 — Il partito del Centro presentò sl Reichstag una 
proposta per l’abrogazione della legge contro i gesuiti. 

LONDRA, 6 — Dodici minatori furono estratti vivi dalla miniera di 
Thornhill, presso Dewsbury, dove avvenne ieri l’altro un’esplosione 
di gas. 

Il numero delle vittime ascende a 136. 

PARIGI, 6. — Senato. — Si discute il progetto di legge relativo 
ai sindacati operai. 

ll ministro della giustizia, Guérin, dichiara di aver deciso di pro» 
cedere contro i sindacati operai, costituitisi illegalmente. 

Soggiunge che il governo ha fatto oggi chiudere la Borsa di la- 
voro, perchè essa era divenuta un vero focolare rivoluzionario. (Vivi 
applausi). 
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Co csi r-i = è - 
(A E 
8 | CAMBI Prezzi îacti Nom:n. PAZZI DI GOMPIEENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 41893, 
% ———_—__——__—_—Ém ____———————————————_—_—_—_—_———m&6 
nà - CIARA PERA 
81/2] Francia. . . - pi 1 Lì ta Rendita PAU, PRECI: na Az. Banca Tiberina 15 —| Az. Soc Navig. Gen, 
000 SI » »In, e Com. prata E 
8t/2} Londra . . . .| 90 giorzi 26 4i ObbI. Beni Ecc 5050 — — | » » oo (an) 185 = aria lana 35. 
o An 2660 | resi Rotechilasoo 15—| » » n liber —— * egnabe. 5 
(RENI ° città diRoma 4010 440 —|| » soc ul 140 - 
Vienna-Trieste . | 90 giorni % "éredito Fondiszio n sE Grad: Moi ‘65 cs» delta» fia 
Germania . . Cheques Santa Spirito . 4155 —|| » » Gas 6_-0| > » bia Lorsa , 202-. 
"TA » Credito Fondiario ll» >» AcquaMarcia 1112—ll sa - {OBtchouc  2- 
Risposta dei premi... ..- } ss luglio Banca Nazionale 455 — || » » Condot. d'ac. 263 — A i 
Prezzi di compensazione SS s » Gredito Fondiario » >» Gen, Illumin. 299—| » EIA 205 - 
Compensazione =». . . ..... 29 » an. Naz #t180j0 490 —;| ». » TramwayOm. N2-| , >, CL ARAAD. 55 - 
Liquidazione . .... 4... 38 » Az. Fer Meridionali. 653 —|l » >» = cert. prov. —— r.Ind. Rd. —. 
» » Medicerrante 543 — il » » Molini e Ma- q® >» TORO in- a 
e ” » Certi — —| ax. G ; - 
Sconto di Banca 5070. Interessi sulle anticipazioni. » Banca Nazionale. 1309 —| » >» traobilia= 135 — È Fond. Vita; 235 - 
LLTTtttttttiitlllelE::.:.:., __I}: gomsui î pom » >» Fond.*gliana 65 — Gbb N06: Tonga, doo > 5 
il 8i : 3 V » » enerale . 318 —i » Li: 3g: - 
Per il Sindaco : AUGUSTO PALLADINI n ° ‘a. Antim. è 20 —| > I serroriatia SS 


» Banco di Roma. 30-— 


wisto: Il Deyutato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI i Mat. Later. 145 —| » err.Napoli-0t- 


taiano , ; M0- 
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